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Questo  volume  costituisce !,'arte di  una.  serie di  studi settoriali 
concc~cnti l'evoluzione della concentrnzione nei differenti  p~osi 
membri  della  Co~,1n:i.t:t  europeo.. 
I  rn~porti sono  ct~ti preparati dai differenti istituti ed  esperti 
na~iona.li  t  incaricati dalla Corr.missione  di realizzare il programma. · 
di  studi  settoriali in parola. 
Poichè  si è  tenuto conto dell'  interesse specifico e  eenerale di 
tali  ranporti  nonchè  de~li iMpeeni  ass1.mti  dalla Commissione  nei 
confronti del Prtrlamento  europeo,  sl.  è  ritenuto di pubblioarli inte-
eraJmente nella loro stesu!'a originale  • 
In proposi  t o  t  le, Commissione,  mentre si astiene da ogni  commento, 
tiene  a.  preci.sare  che  la res!)onsabilitn circa l'esattezza dei  d.a.t~. 
e  la fondatezza delle conclusioni  che  fieurano in ogni  rapporto 
incombe  esclusivaMente sull'  istituto o  oull'  esperto che  ne  è  a~tore. 
1f.an  ma.no  che  - in esecuzione del proeramma  settoriale ancora in 
coros - altri rapporti ·s~ranno consegnati alla Commissione,  si 
procederà alla loro ,ubblicazione. 
Pa.rimenti  la CoMMissione  provvederà  a  pubblicare una.  serie di 
docu.r.1enti  e  di tabelle d.i  sintesi, allo scopo di  fornire  alcune 
indicazioni  che  permettano di effettuare un'  analisi comparativa 
dell'  evoluzione della concentrazione nei differenti paesi membri 
della Comunità. -- 1 
Ricerca svolta per incarico della 
Commissione delle Comunità Europee 
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1.  L'industria laniera 
1.1.  Importanza relativa nell'industria italiana 
--~--~----------~--~-~---------------------
Nell'ambito dell'industria manifatturiera  italiana,  l'in-
dustria della lana,  in questi ultimi  anni,  ha ridimensio 
nato il suo ruolo  e  la sua  importanza relativa. 
Le  forze  di  lavoro occupate nell'industria laniera hanno 
diminuito  la loro incidenza sul complesso delle industrie 
manifatturiere dal  4,8~·del 1962  al  3,0%  del  1969;  contem-
poraneamente,  l'incidenza del valore aggiunto dell'indu-
stria laniera scendeva dal  2,5~ all'1,8~. 
Solo gli investimenti  annui  segnavano  un  modesto  incremento 
perc~ntuale, portando la loro  incid~nza sul complesso  degli 
investimenti dell'industria manifatturiera  dal1'1,2~ del 
1962,  all'1,7~ del  1969. 
L'evoluzione della produzione dell'industria laniera,  in 
rapporto alla produzione dell'intero settore tessile e 
dell'insieme delle industrie manifatturiere,  nel  periodo 
1962-1969,è  cosi sintetizzabile: 




1 9 6 2  1 9 6 3  1 9 6 4  1 9 6 5  1 9 6 6  1 9 6 7  1 9 6 8  1 9 6 9  ::•r& 
~  \0 
Cl•  0\ 
>  ... 
INDUSTRIE  MANIFATTURIERE  77,8  84,4  85,4  89,7  100,0  108,5  115,7  118,8  + 52,7 
INDUSTRIA  LANIERA  104,8  102,1  93,2  88,8  100,0  92,7  94,1  95,8  - 8,6 
INDUSTRIA  TESSILE  100,2  103,9  96,9  86,1  100,0  97,7  97,5  104,3  +  4,1 
FOtnt:  ISTAT 
l  . 
Dai  tlati su esposti emerge  che nel  complesso delle industrie 
manifatturiere e  anche nell'ambito più ristretto dell'indu-
stria tessile,  1 'industria laniera è  stata una  compon.ente 
frenante  dello sviluppo produttivo. 2. 
1.2.  Gli addetti e  le imprese 
~  •  J'  , .. 
,\  ,'  ... 
------------------------
La  riduzione del  numero  di addetti nell'industria laniera 
si è  manifestata con maggiore  intensità a  partire dal 1965. 
Stime attendibili prevedono  che  un ulteriore  quota di  mano-
dopera dovrà essere dimessa  dalle fabbriche. 
DIPENDENTI  DELL' INDl5TRIA  LANIERA 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969  VARIAZG~  62-19 
1'19.068  120.937  120.400  109.854  104.138  101.608  97.151  97.396  - 18,2 
FONTE:  ASSOCIAZIONE  DI  CATEGORIA. 
_I  valori riportati nella tavola precedente si riferiscono al 
l~  sole imprese industriali.  Questa limitazione assume  una 
certa :importanza  nel  settore laniero,  dove,  come  vedremo, 
le attività artigianali o  comunque  di  piccole  dimensioni,ha~ 
no  un peso  n~n irrilevante. 
I~ numero  degli  addetti alle imprese artigianali  è  stato 
'' vai~tato intorno alle 12.000 e  20.000 unità rispettivamen-
te nel  1962  e  nel  1969. 
-Per  quanto  concerne la distribuzione territoriale dell'in-
dustria laniera,  essa è  praticamente concentrata in sole  tr~ 
regioni:  Toscana  (in particolare l'arèa Pratese)  che occupa 
il 35%  circa degli  addetti:  Piemonte  (are~ di Biella)  e 
veneto(comprensorio Vicentino) rispettivamente con il34% 
ed il 14%  circa  degli occupati  del settore. 
Il numero  di  imprese  a  carattere industriale·operanti nel 
settore laniero è,  dal  1962  al 1969  sensibilmente aumenta-
to. 
ì  i  ... 
l  -~ 




N~1ERO O  l  IMPRESE  nDL5TR l  ALI  DEL  SETTORE  LAN fERO 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
1.470  1.537  1.599  1.551  1.551  1.570  1.590  ·1.620 
FONTE:  ASSOCI AZ IONE  O  l  CATEGORIA 
Per analiziare la struttura pro0uttiva ed occupazionale 
dell'industria laniera e  la sua  evoluzione in  ouest~ ulti-
mi  dieci  anni,  ci  sembra  opportuno riportare la composiziQ 
ne percentuale degli  addetti  secondo  l'ampiezza delle unità 
locali.  Per quanto riguarda le fonti  e  l'attendibilità di 
tali dati,  rimandiamo  a  quanto  già detto in occasione del-
la medesima  analisi effettuata per l'industria cotoniera. 
D  ISTR IBUZ IONE  PERCENTUALE  DEGL l  ADDETTI  E DELLE  UNITA 1  LOCAL l  SECONlO 
L'AMPIEZZA 
ADDETII  PER  1961  1969 
CLASSI  DI  AMPIEZZA  u.L.  Addetti  u.L.  Addettf 
Fino  a 2  68,0  6,9  73,5  10,9 
Da  3 a 5  13,8  3,3  10,7  3,9 
Da  6 a 10  4,6  2,3  4,3  3,4 
Da  11  a 50  9,2  14,1  8,6  20,1 
Da  51  a 100  1,9  9,3  1,4  9,9 
Da  101  a 500  2,1  32,2  1,3  30,1 
Da  501  a 1.000  0,2  7,4  0,1  8,9 
Oltre 1.000  0,2  24,5  0,1  12,8 
~  100,0  100,0  100,0  100,0 
FONTE:  ISTAT. 
Le  osservazioni  che possono  discendere dall'analisi della 
suddetta tavola sono  numerose.  Per quanto concerne la stru! 
tura produttiva dell'industria laniera,  possiamo innanzitu! 
to notare il notevole peso percentuale delle unità locali ·sino a  1  O addetti ( 86,4%  nel  1961 · e· 88,5% nel 1 969)  e  quin-
di l'alto  grado  di _"polverizzazione"  delle unità produtti 
ve  che  non  solo non  è  diminuito,  ma  è  addirittura aumenta-
to.  Inoltre, ci sembra  interessante segnalare che  nessuna 
altra classe di  ampiezza  ha  aumentato la sua incidenza  pe~ 
centuale sul  totale delle unità locali,  segno  questo  che  se 
nell'industria laniera esiste una  dimensione  produttiva ot 
timale,  questa non  è  a~cora emersa nella struttura del se! 
tore. 
Da  quanto detto, ci sembra che  l'i~cremento del numero  di 
imprese  dianzi 
.delle  piccole 
segnalato,  sia da  imputare  all'aumento 
unità  produttive,  più che ad un•espansio-
ne dell'intero settore. 
Passando ad osservare la distribuzione degli addetti alle 
unità locali, si nota  immediatamente  l'incremento  percentu~ 
le registrato dalle unità locali sino a  10 addetti  (da 12,5% 
del  1962  al 18,2%  del  1969};  è  inoltre interessante consta-
tare che le unità locali medio  piccole(da 11  a  100 addetti) 
hanno  quasi  triplicato la loro quota di addetti:  11,1% nel 
1962,30,0% nel  1969;  per contro le unità locali di più va-
ste dimensioni  (oltre 101.  addetti)  hanno  visto diminuire(da 
64,1%  a  51,8%)  la loro quota di occupazione. 
Nell'ambito delle unità locali con oltre 100  addetti, si so 
no  tuttavia registrati differenti situazioni a  seconda del-
le diverse dimensioni. 
Notiamo  infatti che le unità produttive da  101  a  500  addet-
ti hanno  leggermente diminuito la loro quota occupazionale 
(da  32,2%  a  30,1%)  mentre le unità locali da-501  a  1.000 ad 










le  (  da  7,4%  a  8,9%).  Infine, le unità locali con·oltre 
1 .ooo  addetti  hanno  quasi  dimezzato la loro quota occu-
pazionale  passando  dal  24,5%  al 12,8%. 
s. 
Questo,  a  nostro avviso,  significa che  nell'industria la 
niera,  il processo di ammodernamento  e  di razionalizzazi2 
ne  tecnologica delle strutture produttive,  che  ha per ef-
fetto la sostituzione di mano  d'opera con impianti  ad ele 
vato grado  di  automazione,  è  avvenuta limitatamente alleim 
prese di  più grandi dimensioni (oltre 1 .ooo addetti )in for-
za della loro maggiore  potenzialità e  propensione agli  _i~ 
vesti-menti. 
Sulla base delle constatazioni sin'ora effettuate, la stru! 
tura produttiva ed occupazionale dell'industrialaniera ap-
pare ancora caratterizzata da  una  notevole  e  crescente pol 
verizzazione delle unità produttive,la quale contribuisce 
a  creare un  clima ài strenua concorrenza che,  se da un la-
to  può  avvantaggiare i  consumatori,  d'altra parte rende 
difficile  la predisposizione di un'organica politica di 
sviluppo del  settore·. 
Altre conseguenze  di  questa particolare struttura produ! 
ti  va  sono: un bassissimo li  vello di  integrazione esistente 
con gli altri  settori  tessili e  dell'  abbigliamento,e la pre~ 
soché  totale inesistenza di una  moderna  organizzaziqne  com 
merciale. 
1.3. La  produzione,  gli  investimenti ed il valore aggiunto. 
~----------~----~---------------~---~--------------~-
La  produzione quantitativa dell'industria laniera si è  c2 
sì sviluppata: 6. 
PROOUZIONE  DELL 1 1NDUSTRIA  LANIERA  (tonn.) 
1 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1964 
Valori  assoluti 
FILA TI: 
- petti nati  64.857  62.461  65.359  75.355  92.371  88.756  94.864  111.227 
- cardati  138.543  144.968  134.874  121.662  149.996  140.922  140.558  144.013 
TESSUTI  88.128  86.219  78.245  66.928  100.154  93.624  99.256  100.403 
N.  Indice 1962  •  100 
FILATI: 
- pettinati  100,0  96,3  100,7  116,2  142,4  136,8  146,2  171,5 
- cardati  100,0  104,6  97,3  87 ,a  108,3  101,7  101,4  103,9 
TESSUTI  100,0  97,8  88,8  75,9  113,6  106,2  112,6  113,9 
FONTE:  ASSOC l  AZ IONE  D  l  CATEGOR l  A. 
Vediamo  che la quantità prodotta ha avuto  andamenti  diver-
si a  seconda delle produzioni.  Abbiamo  cosi una discreta 
evoluzione nella produzione di  tessuti,  una stasi nei fi-
lati cardati e  un interessante sviluppo dei filati  pettin~ 
ti. 
L'evoluzione del fatturato del  settore,  pur denunciando 
un  trend  generalmente crescente  dovuto all'aumento della 
quantità prodotta e  alla lievitazione dei  prezzi dei  prodot 
ti lanieri,  dimostra un andamento  fluttuante che  pone  in  l~ 
ce la particolaresensibilitàdel settore laniero nei  rigua~ 
di della congiuntura economica  generale. 
INDUSTRIA  LANIERA- VALORE  DELLA  PRODUZIONE  (m11Jonl  di  lire) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
393.500  440.600  464.100  426.900  488.500  469.000  486.600  565.000 
FONTE:  IS.TAT  e  valutazioni  SORI$ 
l 
1  .. 
:~ 
... 
. \ • 
l  .Ji 
Dobbiamo  notare  che  i  valori  su riportati si riferiscono al 
valore della produzione  e  non  al fatturato del  settore in 
·quanto  non  tengono  conto delle variazioni delle scorte di 
prodotti fJniti  • 
Va  inoltre segnalc1to  che essi  comprendono  il flusso di fi-
lati che  dalle  imprese  di filatura va  a  quelle di  tessitu-
ra;  il valore delle produzioni  su riportato  è  pertanto al 
lordo degli  scambi  infrasettoriali. 
L •andamento  del  valore della produzione per dipendente  pone fn 
luce  un interessante incremento di  produttività del  lavoro• 
~TRIA  LANIERA- VALORE  DELLA  PRODUZIONE  PER  DIPH:DENTE  (mlgllaia  df  lire) 
Var.  ~ 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969  1962-69 
3.305  3.643  3.855  3.886  4.691  4.616  5.009  5.801  +75,5 
D'altro canto,  anche  osservando  l'andamento  del valore ag-
giunto dell'industria laniera si nota un  interessante in-
cremento nella produttività del settore. 
IM>USTRIA  LANIERA- VALORE  AGGIUNTO  (milioni  di  lire) 
Var.  ~ 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969  1962-69 
162.450  179.080  183.000  174.240  195.830  186.980  192.620  226.000  +39,1 
FONTE:  ISTAT  E STIME  SORIS 
Se  poi  consideriamo che  l'incremento nel valore aggiunto 
è  stato conseguito nonostante la notevole riduzione  di.ma~ · 
no  d'opera,  non  possiamo  che  confermare  ouanto già  rileva 
'  -
toe cioè,  che nel settore laniero,  dal  1962  al 1969,  si è 
assistito ad  un  interessante incremento della produttività 
per addetto. 8. 
.  . 
INDUSTRIA  LANIERA- VALORE  AGGIUNTO  PER  DIPENDENTE  (mlg1fala  dJ  lire) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  Var.  ~ 
1969  1962-69 .  . 
1.364  1.481  1.520  1.581  1.873  1.840  1.983  2.320  +70,1 
L'incremento  di produttività riscontrato nel  settore la-
niero è  da  ricollegare con  l'andamento crescente che  hanno 
:!  1  : ·! .. ,,·ayuto ·gli.  in;vestimenti  annui  in questo settore. 
'  '· 
INDUSTRIA  LANIERA- INVESTIMENTI  FISSI  (milioni  di  lire) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
,..  ... • .......  ~t'n· •  ,-<· 
·14.060  '•14.400  10.500  15.000  25.000 .. 25.000  25.000  30~000 
f.  ..  .,,  ..  ..  "" 
. . 
Valore  medi o  per  di pendente  (lftf gl hla di  11 re) 
11.8  . 119  .87  136  240.  ·m· ...  257  308 
....  •  •  _  .... ~  4  :~  FONlE:  CONFINOLSTRIA.: 
Dalla tavola su riportata si nota che la spesa media  in 
investimenti per dipendente,  pur rimanendo  intorno a  livel 
·li assoluti· àncora· alquanto esigui,  ha avuto una notevole 
evoluzione,  risultante dalla convergenza della diminuzione 
-degli  addetti con  l'aumento degli investimenti totali. 
E'  inoltre interessante notare che  i  maggiori  incrementi 
.degl'i investimenti per addetto si sono verificati negli  an 
., ..  ni '1965  e  1966  per poi continuare in seguito:  mentre  l 'in-
:cr~mento più rilevante nel valore aggiunto per àddetto si 
è-riscontrato nel  1966. 
,..  .. 
• 1.4.  La  massa  salariale lorda 
La  massa  salariale lorda del  settore laniero dal  1962  al 
1969  ha  seguito la seguente  evoluzione: 
MASSA  SALARIALE  LORDA  (mlllont  di  lire) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
126.700  141.00(  151.000  145.000  153.-700  153.200  154.200  175.·000 
FONTE:  STIMA  SORIS  SU  DATI  ISTAT 
La  massa  salariale su riportata no~ si riferisce alla to-
talità del settore,  bensì  solamente alle imprese di  tipo 
industriale operanti nel settore laniero. 
Tale  limitazione è  peraltro comune  agli aggregati:  dipende!! 
ti,valore delia produzione,investimenti e valore aggiunto. 
1 • 5 •  EI~-~E~.:~.E.!-~~E.!2-_~~.!~!'2-_~-2-~2-E.!~E~E.!.9_2~2-2-!_~!l.!.!=.:~~.P~~2-.9E2-
statali 
L'industria laniera italiana,  sin dalla sua costituzione, 
si è  sviluppata sullà base di capitali prevalentemente na 
zionali. 
9. 
La  sua natura di industria "labour  intens~ve"., ma  sopratt~ 
to la sua parti.colare distribuzione territoriale (nelle pr2 
vince  di Biella e  Prato  trova impiego circa il 70%  degli 
addetti all'industria l·aniera),  ha  dato  un~impronta ed una 
mentalità strettamente provinciale all'industria lanieraita 
liana, che  è  rimasta avulsa ed estranea dal contesto della 
economia  internazionale e  anche  nazionale. 10. 
D'altro canto,  la stessa struttura produttiva dell'indu-
stria laniera biellese o  pratese - basata prevalentemente 
su  imprese  di  piccole-medie dimensioni  raramente  organiz-
zate sotto forma  di  S.P.A.  - il modesto  tasso di  espansiQ 
ne  della domanda  di prodotti lanieri,  non  potevano obbie! 
tivamente  attrarre partecipazioni di capitale straniero 
nell'industria laniera italiana.  La  quale- anche nel  ca-
so  di dimensioni produttive di notevole rilevanza  (in par-
ticolare nel  Vicentino:  Lanerossi  e  Marzotto)  e  di poli-
tiche aziendali necessariamente  meno  miopi  e  più organi-
che  - non  ha fatto ricorso al  capitale straniero che,  po~ 
siamo  concludere,  appare  assolutamente disinteressato a 
questo  settore  dell'industria italiana. 
Un  ruolo  invece assai  importante  è  stato svolto,  in  que-
sti ultimi anni,· dalle Partecipazioni Statali.  L'interve~ 
to dell'E.N.I.  nel  settore laniero è  stato il primo atto 
di  una politica che  ha  gradualmente portato l'Ente di  Sta 
to ad  una  determinante presenza nel settore tessile e  del 
l'abbigliamento  con  l'obbiettivo di costituire un  grande 
sistema integrato che,  partendo dalle fibre  chimiche  e  da! 
l'industria laniera e  cotoniera,  arriva sino all'abbiglia-
mento. 
Attualmente  l'ENI,  attraverso il controllo della Lanerossi 
e de  "Il Fabbricane", ha costituito il più rilevante gruppo 
produttivo dell'industria laniera nazionale.  . .. 
'  ~ l . 
... 
1 
!  i' 
i  j 
11 • 
1.6. Il commercio  estero 
Il commercio  estero  del  settore laniero può  essere consi-
derato  da  due  punti  di vista differenti: il primo conside-
rare gli  scambi  del  settore laniero con  tutti gli altri 
settori produttivi  e  ouindi  anche  l'a~ricoltura, nella fat-
tispecie produttrice della lana :il secondo, limitare a  con-
siderare le importazioni  e  le importazioni  dei prodotti  del-
l'industria laniera. 
Secondo  il  primo  approccio,  si rileva che il settore 
laniero ha un  saldo commerciale con l'estero generalmente 
passivo  anche  se in  diminuzione. 
C~ERCIO CCN  L'ESTERO  DEL  SETT~E LANIERO  (milioni  di  lire)  (comprese  le materie prirr.e) 
1962  1963  1904  1965  1966  1967  1968  1969 
ESPORTAZIONI  108.106  112.546  119.718  132.944  140.983  122.186  134.884  130.025 
l:.lPOqTAZ ION l  151.785  'i t•8.471  125.422  136.544  160.602  193.824  123.421  149.596 
SALDO  -43.679  -55.925  -55.704  -3.600  -19.619  -71.638  +11.463  -19.571 
FONTE:  ISTAT. 
Considerando il secondo  approccio,  notiamo  che l'industria 
laniera nazionale  ha  invece un  saldo commerciale  con l'e-
stero costantemente attivo. 
CCJ.r.4ERCIO  CON  L'ESTE_:O  c:LL'lNDUSmiA  LAtilERA  (milioni  di  lire)  (escluse  le materie prime) 
Var.  % 
l 
l 
19(,2  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969  1962-é9 
ESPORTAZIONI  107.622  111.722  118.173  131.815  138.471  120.465  133.191  128  375  +19,3 
~~~?ORTAZ  IOtJ l  38.297  47.810  50.695  39.272  46.974  43 713  40. ?fiJ  52 961  +38,3 
SALDO  +69.325  +63.912  +67.478  +92.543  +91.497  +76. 752  +92.431  +75.414  -
FQrHE:  ISTAT 12. 
Dal  confronto delle due  tavole si rileva,  come  d'altro can 
to era prevedibile,  che la componente  passiva del  commer-
cio estero del settore laniero  è  la  materia prima,per 
la quale  l'industria nazionale è  fortemente  debitrice ver-
so  i  paesi esteri.  Solamente un'elevata·sostituzione di 
fibre man-made,di  produzione nazionale,potrebbe almeno  in 
parte,risolvere il problema  dell'importazione delle mate-
rie prime laniere. 
Ritornando  all'esame del commercio  estero dell'industria 
laniera nazionale,  ci preme  porre in evidenza il minor 
ritmo  di  espansione delle esportazioni rispetto a  quello 
manifestato dalle importazioni.  Ciò  può  essere interpreta-
to  come  una minore capacità del prodotto nazionale' a  soste-
nere,· sia sul mercato  interno che  su quello estero,  la con-
correnza internazionale. 
-~e~ quanto  concerne  i  paesi di provenienza e  di destinazio-
ne  nei  prodotti lanieri italiani,  va  rilevato che  i  paesi 
del.la  CEE  costituiscono ancord l'interlocutore estero più 
importante dell'industria laniera nazionale. 
INCIDENZA~ DEL  C0~.1MERCIO ESTERO  VEFSO  l  PAESt  DELLA  CEE  ~UL  COM~·1ERCIO ESTERO  TOTALE  DELL1 1IDL5TRfA  LANIERA 
(l n  valu,.e) 
1 9  6  2  1 9 6  3  ·j  9 6 4  1 9 6 5  1 9 6 E  1 9 6  7  1 9 6 8  1 9 6 9 
IMPORTAZIONI  48,1  41j,4  42,9  46,0  42,0  41,8  40,1  46~3 
ESPORTAZIONI  45,0  47,7  51,6  55,7  56,0  53,6  53,3  53,3 
f  .. 
In partico:.are va  segnalato  che,  se  l •  incidenza delle impor-
trazioni di -prodotti lanieri da i  paesi coìnuni tar  i, ancòrchè ril~ 
.  ' 
vante·, si è  t'tlttavia stabilizzata, le esportazioni verso i  paesi 
membri hanno  aumentato  il loro peso relativo  .• 
Questa cir:os  tanza ci induce a pensare che nel  l 'ambi  t o dell'eco-
nomia  co~r.1ni taria le produzioni laniere nazionali mantengono  e 
rafforzJno  i  loro sbocchi  e  la loro  capacità concorrenziale. ~  l 
• 
13. 
1.7.  Considerazioni  conclusive 
Prima  di  concludere questa breve nota  descrittiv~ dell'in-
dustria laniera nazionale ci preme  mettere ancora in evi-
denza  due  considerazioni  che possono  apparire in un  certo 
senso antitetiche.  La  prima riguarda la struttura produtti-
va  dell'industria laniera che,  abbiamo  notato,  è  caratteriz 
zata  da  una  spiccata polverizzazione delle unità produttive, 
polverizzazione che,  nel periodo  da  noi  considerato,  si è 
progressivamente accentuata.  La  seconda considerazione ri-
guarda  invece il costante aumento  delJa  produttività per 
dipendente  avvenuto nell'industria laniera nazionale. 
Per comprendere  come  questi  due  fenomeni  possano essersi  ma 
nifestati contemporaneamente,  bisogna considerare la par-
ticolare struttura produttiva dell'industria laniera Prate-
se.  Come  abbiamo  ricordato precedentemente,  nell'area Prate 
se  è  concentrato il 36%  circa degli  addetti dell'industria 
laniera. 
La  produzione laniera dell'area di  Prato è  fondamentalmente 
basata sul cardato  ed  è  più accentuatamente specializzata 
di  quella delle altre zone  laniere  (Biella e  Vicenza). 
La  produzione  laniera di  Prato,  sino a  pochi  anni  fa era 
sinonimo  di  produzione di  basso livello qualitativo  desti~ 
nata in particolare ai mercati  dei  paesi  sottosviluppati. 
Attualmente la produzione pratese ha raggiunto ottimi li-
velli qualitativi  e  può ·competere con auella delle altre 
zone  laniere nazionali;  ciò  è  dipeso  anche  dal fatto che si 
è  progressivamente provveduto  a  diminuire la proporzione di 
materia prima povera (il rigenerato,  il cascéme,  la fibra 
corta)  in parte sostituita da  fibre man-made. Ma  la caratteristica principale dell'industria laniera 
pratese è  senza  dubbio  data  dalla notevole polverizzazio-
ne  aziendale.  Ciò  se da  un  lato ha  determinato  lo  svantacr 
gio  di  non  poter  qodere  delle  economie  di  scala,  d'altro 
lato ha  avuto il grosso vantaggio  di  utilizzare una  mano-
dopera  a  domicilio  altamente aualificata ed  a  costi infe-
riori rispetto alle altre zone.  Inoltre,  la polverizzazi~ 
ne delle imprese  - pur convivente con  un  alto impiego di 
capitali fissi  - è  stata e  sarà ancora  un  elemento  di  ela 
·sticità e  auindi  di  forza  dell'industria .laniera pratese. 
Altre caratteristiche proprie  dell'~ndustria laniera pra-
tese -quale l'elevato know-how  nella scelta delle fibre 
e  nell'adattamento dei  processi produttivi  a  oualsiasi 
nuova  opportunità offerta dalle innovazioni, oppure la vi-
vace  ed aggressiva politica commerciale verso  i  mercati  e-
steri-conciliano una  struttura industriale di  tipo Polve-
rizzato con  un  elevato livello di  produttività e  di  compe-
titività delle produzioni. 
Nonostante tali"vantaggi" riscontrati nella struttura pro-
duttiva dell'industria laniera è  ovvio  che notevoli  e  so-
stanziali ristrutturazioni  ed  ammodernamenti  dovranno ri-
guardare l'industria 1anier2.  al  fine di raggiungere le eco 
nomiedi  scala essenziali alla permanenza  sui mercati. 
Tali  economie  si realizzeranno non  solo attraverso un'ul-
teriore sostituzione del.  fattore capi tale al fattore lavo-
ro,  ma  anche con  la rèalizzazione.di iniziative  di.concentr~ 
zione,  che oltre ai vantaggi  economici  derivanti  dalle eco-
nomie  di  scala,  renda possibile ed attuabile.vna moderna  ed 




;._  .. 
l 
l  f 
i 
i  t 
15. 
2~  Evoluzione  della concentrazione nell'industria laniera 
dal  1962  al  1969. 
La  base  di calcolo per gli indici di  Linda  "L  e  M" 
è  costituita dalle prime  30  imprese  laniere naziona-
li in  termine  di fatturato. 
La  rilevazione  dei dati di  impre~~ dell'industria la-
niera ha comportato il superamento di notevoli diffi-
coltà dovute  soprattutto alla forma  societaria nella 
quale  sono  organizzate molte  irnp~se del  settore.  Non 
è  infatti raro che  imprese  laniere,  anche  di notevole 
rilevanza,  non  siano organizzate  sotto  forma  di 
s.p.A.  (1)  •.  per tali società  non  è  stato pertanto 
possibile reperire quei dati di impresa desumibili dai 
bilanci. Da  qui l'incompletezza degli indici L e  M re-
lativi alle variabili:  Capitali propri,  Utile,  Inve-
stimenti, Ammortamenti,  Cash  flow. 
Come  per i  settori già esaminati,  preferiamo iniziare 
l'analisi dell'evoluzione della concentrazione nella 
industria laniera,  osservando  i  Rapporti di Concentra-
zione  An,  relativi alle variabili:  Fatturato e  Addet-
ti (Cfr.  Tavole 2  e  3). 
(l) Al  1969,  tra le  prime  30  imprese  da  noi conside-
rate,  ben 10  non  erano nè  SpA,  nè Srl.:  società 
cioè aventi l'obbligo della pubblicità del bilancio  • 16. 
Dall'analisi di tali rapporti,notiamo innanzi tutto 
che  la quota  percentuale  del fatturato e  degli addetti 
del  settore,  detenuta dalle prime  30  imprese  non  è 
rilevante e  in progressiva diminuzione  (per il fattu-
rato:  45,6% nel  1962  e  40,3% nel  1969;  per gli addetti: 
43,2% nel  1962  e  36,3% nel  1969)  rivelando che nella 
industria laniera nazionale il livello di concentrazione 
delle due  variabili esaminate  è  piuttosto esiguo ed in 
costante diminuzione.  Ora,  se  per la variabile addetti, 
la diminuzione  della quota detenuta dalle  prime  30  im-
prese  potrebbe essere  spiegata dai più alti livelli di 
meccanizzazione  raggiunti dalle  grandi  imprese;  per 
quanto concerne  invece il fatturato,  bisogna pensare 
che  la competitività delle  prime  30  imprese  nazionali 
è  diminuita  nei confronti del complesso del  settore. 
Analizz~ndo gli ·incrementi  del fatturato delle prime  30 
imprese, .dal 1962 al 1969,  abbiamo  la  seguente  tavola: 
Gruppl  di  Numerosità  del  Incremento  % del  Incremento  medlo 
Imprese  gruppo  gruppo  per  Impresa 
(A)  (B)  (8/A) 
Prfme  4  4  - 3,664  - 0,916 
' 
Da  5  a 8  4  + 0,283  + 0,071 
Da  9  a 12  4  - 0,448  - 0,112 
Da  13  a  20  8  - 1,400  - 0,175 
Da  21  a  30  10  - 0,111  - 0,011 
l 




Dalla quale  risulta che  la maggiore  diminuzione  delle 
quote  di  mercato,  tra il 1962  e  il 1969,  ha  riguardato 
le  prime  4  imprese  del  settore,  mentre  gli altri grup-
pi  di  imprese  registrano,  salvo il 2°,  un modesto  de-
cremento nel  loro potere di mercato. 
Dall'esame  dei rapporti di concentrazione An  emerge 
pertanto che,  il potere di mercato  delle  prime  30  im-
prese,  oltre che  in via di diminuzione,  non  è  tale  da 
ipotizzare,  per il settore laniero,  un processo di con-
centrazione economica. 
Osservando  gli indici di  Linda  L e  H,  calcolati per le 
diverse  ipotesi di  n  (Cfr.  Allegata)  ed  i  grafici 
in cui  ne  rappresentiamo  l'andamento,  si nota  imme-
diatamente  che,  per la quasi  totalità degli anni e  del-
le variabili esaminate,  non  è  possibile la determina -
zione  rigorosa dell'arena oligopolistica,  essendb  i 
valori di  n  ,  per i  quali l'indice  L assume  il valore 
minimo,  molto elevati  (Cfr.  Tavola 1). 
Solo  per le variabili:  Utile,  Investimenti,  Ammortamen-
ti e  Cash  flow,  i  valori di  n  riportati nella Tavola  1 
appaiono  inferiori.  Va  tuttavia ricordato quanto pre-cisato all'inizio di questo paragrafo,  a  proposito 
della  rilevazion~ dei valori  d~lle suddette variabi-
li, re.sa  possibile solo per un  numero  limitato di  im-
prese.  In  tale circostanza anche  i  bassi valori di 
n  su ricordati,non possono essere  impiegati per la 
determinazione  dell'arena oligopolistica,  in quanto 
molto  spesso,  prossimi al numero  totale di  imprese 
a  çui -sono  riferiti  • 
. Osservando  i  valori assoluti assunti dall'indice  L 
relativamente alla variabile Patturato ed alle prime 
4,8,12,20,30  imprese  (Cfr.Tavola  2),  notiamo  che il 
•  # 
livello di concentrazione  è  sensibilmente  diminuito 
per tutti i  gruppi  di  imprese,  pur mantenendo,  al 
1969,  valori relativamente elevati  (  L=  0,697;  0,3.61; 
0,248;  0,179;  0,138  rispettivamente per  n=  4,8,12,20 
30)  i  quali rivelano che,  all'interno delle prime  30 
imprese  laniere  sussistono ancora,  pur in diminuzione, 
squilibri nei reciproci rapporti di forza  tra le  im-
prese. 
Per quanto concerne  la variabile Addetti,  valgono  so-
stanzialmente  le  medesime  considerazioni;  va  tuttavia 
segnalato un  generale maggiore  livello dell'indice  L, 
segno_che  tra le  imprese  laniere considerate sussisto-
no  notevoli squilibri di produttività. 
Dall'analisi degli  indici M e  "i" risulta quanto  segue: 
18. 
- i  notevoli valori assunti dall'indice  M,  sia per il 
Fatturato che  per gli Addetti,  pongono in luce !!esisten-






oligopolisti del  settore. '(  i=2  ) ,  la Marzotto  SpA  e 
la Lanerossi  SpA,  le cui dimensioni  superano  larga -
mente  quelle delle al tre  imprese  laniere; 
la posizione  dominante  delle  due  maggiori  imprese  è, 
nel  periodo  1962-1969,  notevolmente  diminuita pur man-
tenendosi  su livelli ancora notevoli. 
Per concludere,  possiamo  pertanto affermare che,  dallA 
analisi degli  indici di  Linda  L  e  H  e  dei ~apporti di 
concentrazione An,  risulta: 
-che l'industria laniera nazionale,  da~ 1962  al 1969, 
sembra  essere  stata interessata da  un processo di"de-
concentrazione":  le prime  30  imprese  infatti hanno  di-
minuito la loro quota  complessiva di mercato  di oltre 
il  5~~; 
19. 
che  nell'ambito delle  prime  3o  imprese  laniere  permango-.. 
no  notevoli  squilibri tra  i  rapporti di  forza delle  irn 
p1~se stesse,  squilibri che,  tuttavia sono  in netta di-
minuzione; 
- che  la posizione  dominante  detenuta dalle maggiori  im-
prese oligopoliste,  anche  se  tuttora rilevante,  è  in 
decisa  diminuzione. 
2.2.  Analisi  dei coefficienti di concentrazione. 
Dall'esame  dei coefficienti di concentrazione relativi 
al complessq dell'  indust~ia laniera nazionale e alle  V,è_. 
riabili:  Fatturato, Addetti, .Nassa ·salariale lorda,  pos-
siamo  notare  (cfr.  t-avola  5). - una costante e  notevole  diminuziqne nella dispersio-
ne  delle variabili c·he  tut-tavia si _mantiene  elevata, 
assumendo  il ·valore  massimo  nei· riguardi del.la -Massa 
salariale lorda; 
- i  .valori del coefficiente di Gini e  del coefficiente 
H  non  sono  particolarmente rilevanti,  ·Se  ne 
deduce  ..  che  l'industria laniera  é  scarsamente  inte-
ressata da  fenomeni  di concentrazione eçonomica; 
20. 
- una  diminuzione nèlla concentrazione,  di tutte  le 
variabili,  misurata  trami  te il coeffic_iente  ·Entropia. 
Dal  1962  al  1969 la concentrazione nell'industria la-
_  .. _;  niera  è  aiminuita del  4,5% per il Fatturato,  del  6,0% 
per gli Addetti e·del 4,6% per la Massa  salariale lor-
·da. 
~2~3.  Considerazioni  c6nclusive  ~ 
~-----------------------~~ 
·Il quadro che  emerge  dall'analisi dei Coefficienti di 
concentrazione e  degli indici di  Linda,  è  pertanto quel-
lo di una  progressiva diminuzione  del  livello di con -
centrazione dell'industria laniera italiana e  del li-
vellamento che,  dal  1962  al 1969,  è·  intervenuto tra le 
reciproche posizioni di forza  de·11e  prime  30  imprese 
lanie~ con la conseguente erosione delle due  maggiori 
imprese  oligopoliste:  la· Marzotto  e.  la Laneross.i. , 
Per commentare  questo fenomeno ·non  resta che  riandare 
a  quanto  abbiamo  già affermato riguardo alla struttu-
·:ra·· produttiva ·e  all'evoluzione· -che  l'industria laniera 
italiana,  e  in particolare- l'industria laniera pratese, 
ha manifestato in questi anni. 
.... '  j, 
Abbiamo  infatti già puntualizzato come  la tendenza al-
la "polverizzazi.one"  delle unità produttive  appaia, 
nel settore laniero,  e,  ripetiamo,  nell'industria pra-
tese  in particolare,  un  elemento di forza e  di compe-
titività tale da porre  le piccole e  medie  imprese  la-
niere  in diretta concorrenza con le più grandi unità 
produttive. 
La  grande elasticità produttiva,  la minore  incidenza 
delle  spese  generali,  il ricorso  a manodopera  a  domici-
lio altarr.ente  qualificata,  fanno  della media  e  della 
piccola industria pratese un  elemento di  grave distur-
bo  nei confronti delle  maggiori  imprese  e  un  implici-
21. 
to deterrente  ad un  eventuale  processo di concentrazione, 
Sulla  base di  tali considerazioni  possiano pertanto 
concludere·che il settore laniero nazionale appare 
caratterizzato da  un alto e  crescente livello di  concor-
renzialità che  si riflette anche all'interno delle 
prime  30  ir~prese del  settore,  le quali,  .. negli  anni  dal 
1962 al 1969,  hanno  progressivamente livellato le loro 
posizioni  di  ~ercato pur mantenendo,  al loro interno, 
particolari  posi zi  or! i  dcF.tin:1:::1ti  a ne h' esse,  peraltro, 
in via  di  affievolimento. 
Un  ulteriore motivo  può  essere considerato per  giust~­
ficare  la riscontrata minore  tendenza alla concentrazior-
ne  del  settore laniero nazionaie. 
I  ~ro~leni che  l'industria laniera italiana deve af-
frorltare  e  risolvere nor1  sono  solo quelli  di  una  ma.g-. ·-l 
.;S. ... •  ,  .. •  •  •  r..J ... ~  ~  ..  .  .  ~  .. 
giare dimensione aziendale  e  di  più elevate_economie 
di  scala.  Gli  obiettivi  e  le problematiche attuali 
tendono infatti a  spostarsi  dal  problema  dimensio-
22. 
nale e  pongono  l'accento sulla opportunità di  perseguire 
un modello di  integrazione che  preveda  "a monte"  la 
industria chimica,  fornitrice di  fibre chimiche,  e 
"a valle"  l'industria dell'abbigliamento e  della 
maglieria in diretto collegamento con il mercato 
di  consumo. 
Ovviamente  que~ti  p~ocessi di  concentrazione  verti~ 
cal~ .che,  qualora avvenissero potrebbero modificare 
s._9.~tanzialmente la struttura dell'industria laniera 
na~ionale, non  possono essere.rilevati nella presente 
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3.  Procedi~Pnti di  stima di  alc~ne varia~ili  di  s~ttore 
a.  Valore  della produzione 
Il valore della produzione dell'industria laniera è  fo_t 
nito dall'ISTAT  limitatamente agli  anni  1967-1969, 
Per gli anni  precedenti, l'  ISTAT  fornisce il valore del 
la produzione  delle sole  imprese  con  più di  100 addetti 
ed  è  pertanto necessario  stirnàre la quota di  produzione 
delle  imprese  con  meno  di  100 addetti. 
Non  essendo  possibile riferire i  diversi aggregati alla 
totalità del  settore,abbiamo limitato la nostra analisi 
alle sole  imprese industriali  (ecg  pi~ di  10 addetti). 
Per differenza tra i  valori forniti  dall'Associazione 
di categoria ·e  dall'ISTAT,  abbiru~o·in primo  luogo deter 
minato il numero  di  adn~tti delle  ir:1prese  con  numero  di 
occupati  compreso  tra 10  e  100.  Questi  valori  sono  sta 
ti moJtiplicati  per il fatturato  medio  per nddetto delle 
imprese  fino  a  100  dipendGnti,  che  l'ISTAT  fornisce  per 
gli anni  1961  e  1965  e  che  abbiamo  stimato  per tut-
ti gli anni  intermedi.  Abbiamo  così ottenuto il valore 
della produzione  delle  imprese  con un  numero  di.  addetti 
tra 10 e  100 e  quindi il valore della produzione delle 
imprese  industriali del  settore laniero. 
b.  Valore  aggiunto 
Anche  per le valutazioni  del  valore aggiunto  vale  qua.'1to 
detto riguardo al  valore  della proùuzione. 
Le  valutazioni relative agli anni  1  ~·62-1966 sono  infatti 
state félttc  so;n:r;J.ndo  al  Vétlo:re  aggiunto  dt-:llP  im?rese  con 
più di 100  addetti la quota di  valore  aggi1n1 t o  inputa'bile 
alle  ir~prcse con  numero  di  2ddetti  co~pr~so con 10  e  100. ', 
42. 
La  determinazione. della  .. suddetta .  quota di  valore ·.aggiun 
~  .  '  .  '  . .  -t' 
to  è  avvenuta moltiplicando il numero  di addetti delle 
piccole imprese  (10-100  addetti)  per il valore aggiunto 
medio  per addetto dell'imprese fino a .100  addetti .forni 
'• 
to dall'ISTAT per gli anni  61-65·e che  abbiamo  stimato 
· per gli altri anni. 
c. Massa  salariale lorda 
La valutazione della massa  salariale lorda è  avvenuta 
moltiplicando il numero  di· addetti  (Fonte:  Associazione 
di-.qategoria)  per il· salario  _l(?~dQ  me~i~ _per  dipendente 
(Fonte:  ISTAT). 
.  .. 
ì  • 
l 
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 Evoluzione della concentrazione, dal 1962 al1969, 
in alcuni settori dell'industria italiana 
Vol. Ili a  Industria cotoniera .. 
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1.1. Importanza relativa nell'industria italiana 
---~-~-~------~~------~~-~~~-----~-~~-----
Nel  contesto dell'industria manifatturiera italiana,  l'indu-
stria cotoniera rappresentava,  nel 1962,  il 6,6%  degli  addet-
ti, il 3,0%  del  valore  aggiunto e  1'1 ,4%  degli investimenti 
fissi  lordi  annui. 
In questi ultimi anni,  tali rapporti  sono  notevolmen·te  modi-
ficati,  tanto che,  nel  1969,  essi erano rispettivamente pari  . 
a:  3,7%,  1,8% e  1,7%. 
L'evoluzione della produzione dell'industria cotoniera in raE 
porto a.quella manifestata dall'insieme delle industrie mani-
fatturiere,  è  stata la seguente: 
NllltERI  INDICI  DELLA  PP.ODUZ IONE  1Mll.5TRIALE  (1966  •  100) 
Vari az. 
1962  1963  1904  1965  1966  1967  1968  1969  ~ 
1962-69 
Industria Manlfattv-
rlera  77,8  84,4  85,4  89,?  100,0  108,5  115,?  118,8  + 52;7 
Industria Cotoniera  105,0  108,0  100,2  81,1  100,0  99,6  95,5  100,0  - 4,8 
Industria Tessile  100,2  103,9  96,9  86,1  100,0  97,7  97,5  104,3  +  4,1 
-
FONTE:  ISTAT 
Dalla tavola precedente si nota che l'industria cotoniera nel 
suo  complesso ha manifestato,  negli  anni  dal  1962  al  1969,  una 
flessione produttiva del 4,8%,  a  frontedi  un  incrementa  della 
produzione delle industrie .manifatturiere e  delle industrie tes 
sili pari rispettivamente al  52,7%  e  al 4,1%. 
Dobbiamo  pertanto constatare  che l'industria cotoniera è  stata 
una  componente  negativa dello  sviluppo produttivo non  solo  del 
le industrie manifatturiere,  ma  anche nell'ambito più ristret-
to  dell '  industria tessile nazionale, 
. 2. 
1 • 2.  Gli addetti e  le imprese 
.. 
_____________________ __._ 
Una  delle principali  e  più- s~~~fic~tive te~denze manifestate 
negli ultimi  anni  dalla industria cotoniera nazionale è  in 
dubbiamente  s·tata la costante e  progressiva diminuzione del 
numero  di _dipendenti. 
DIPENDENTI  IN  FORZA  NELLE  AZ IEN>E  COTONIERE 
Vari az • 
1.962  1963  1964  1965  1966  . 1967  1968  1969  •• 
1962-69 
163.345  157.832  148.810  136.265  130.104  126.032  117.198  119.914  - 26,6 
.  FONTE:  Aaaoclazfone cotoniera UaUana: atatl·atlche cotonr ..... · 
Il numero  dei  dipendenti riportato si ·riferisce  alle sole 
·  imprese  cotoniere··· industriali ed esclude pertanto  i  di-
pendenti delle  impres~ ~rtigi~e._ Non  pensi~o che  tale  ci~ 
costanza possa pregiudicare l'attendibilità dei valori su 
ripo;rtati in quanto nell'industria cotoniera l'incidenza 
dell'artigian~to è.  molto  modesta  e  nettamente inferiore a 
quella che si riscontra in altri settori tessili. 
Per quanto concerne la distribuzione territoriale delle impr! 
se cotoniere possiamo  dire che  l'industria cotoniera naziona-
le è  quasi completamente localizzata nell'Italia settentriona-
.. 
le. 'In particolare essa trova la màggiore  concentrazione ter-
ritoriale nella Lombardia  (59% ·del totale degli addetti),  nel 
Piemonte  ( 19%  degli addetti)  e  nelle venezie  ( 1_5%  degli  addet-
ti). 
Analizzando la composizione per sesso del lavoro operaio nel-
l'  industria cotoniera,  dobb.iamo  rilevare che l'incidenza del-
. l'occupazione  ~e-mminile sul· totale  d·ell~-' occupazione operaia 
tende 'iéggermente a  diminufre·,  ess·a 'infàt'ti è scesa dal  71,9% 
del  1962  al  67,0%  del- 1969~ ~  li  •  !  . 
Il numero  di  aziende. industriali  e  dei relativi stabilimenti 
operanti nell'industria cotoniera ha  avuto  la seguente evolu-
zione: 
INDLSTR lA  ç_OTON IERA  - tJf.t.~rRO O  l  AZ  IEt\~E E  DI  ST/181~  l  MENTI  IM)L5TRIALI 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
Aziende  (A)  644  640  6:32  600  592  581  576  560 
Stabfl i menti  (B)  772  765  75:3  722  706  701  690  664 
8/A  1,16  1 '19  1,19  1,20  1,19  1,18  1,19  1,18 
*' 
FONTE:  Associazione cotoniera lhliana:  statistiche cotoniere 
La  diminuzione  del  numero  di  imprese  e  di  stabilimenti_,  a 
parità di  produzione,  è  ovviamente  un  sintomo  di  un  proces 
so  di  concentrazione industriale,  che  sembra  riguardare 
con  la medesima  intensità sia  le imprese  sia gli stabili 
menti;  da  ciò,  almeno  in prima  approssimazione,  possiamo 
dedurre  che nell'industria cotoniera,  la concentrazione  tec 
nica e  finanziaria si è  manifestata  pressochè  paralle-
lamente. 
Per ciò"che  concerne la struttura produttiva dell'industria e 
la sua  evol"I).Zione,  ci  sembra  interessante riPortare la compo-
sizione percentuale degli  addetti  secondo  l'ampiezza delle  ,~ni 
tà locali.  Tali valori  sono  stati calcolati sulla base dei  da-
ti raccolti  dall'ISTAT in occasione del  censimento  industriale 
1961  e  del  Precensimento industriale del  1969.  Anche  se i  valo-
ri relativi a  quest'ultima rilevazione non  possono  essere consi 
derat~ cosi attendibili  ed  esaustiv~  c~me quelli censuari,  rite 
niamo  t~~ttavia che essi possano  àarci  prezios~ indicazioni  sul-le modi.f'icazi·oni strutturali' int·er.ventite ·nell'  industrfa coto-
Distribuzione.  percentual~ degli  addetti  e  delle unità locali 
. secondo--- l'ampiezza 
Classi di addetti  1Q61  1969 
U. L.  Addetti·  U.L.  Addetti  -
Fino  a  2·'  . 36,2  0,9  38,8  1,3 
Da  3  a  5  16,2  . 1 '1  17,3 .  1,5 
Da  6  a  10  9,9.  1,3  10,6  1,9 
Da  11  a  50  21,1  9,0  18,9  10,7 
.Da  51  a .100.  5,3  6,7  5,·0·  8,5 
Da  101  a  500  8,8  38 ,.7  7,9  43,4 
Da  501  a  1.000  1,8  22,3  1 '2  20,7 
01 tre, 1 • 000  0,7  20,0  o, 3.  12,0 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0 
FONTE:  I STA T:  Censimento  1961 
Precensirnent.o· 1969 
Dalla tavola prec:edente si ·:ril.eva  che dal  1961  al  1969  la strut 
tura ,produttiva-· dell'industria· cotoniera nazionale ha  subì  to la  . 
seguente evoluzione: 
- incremento  del peso percentuale delle unità locali fino  a  10 
addetti:  62,3%  nel  1961  e  66,7%  nel  1969;  in tali unità loca-
li trovava impiego il 3,.3%  degli addetti· nel· 1961  ed il 4,  7% 
nel  1969 ;· 
- le unità loc.ali  con  numero  d:l  addetti  da  11  a  100,  pur dimi- ..  . 
nué~do il loro ·pe.so  per~·e~~tuale (26,4o(  nel  1961,  2·3;9'(  nel 
...  . '  .  .~  , •.  ·~  ~- (  l  ~l,':~.,.  ..  ~  ~.:  ·,..  '"/  . .  ~ ... 
1969)  hanno  aumentato. la quota ·di  addetti che.è passata dal 
- .  ~  •  '..,·  ·r  ;,  ...  '  • 
15,7%  al  19,2%:  al  trett.ant.o  ... dic.asi per le unità locali  con 
addetti  .. da  101  a  500  che nel  1969  occupavano il 43,4~ del  to-




-per quanto riguarda  invece le unità locali  di  pi~ vasta  a~­
piezza  (oltre  500  addetti)  notiamo  che,  oltre a  diminuire  la· 
loro incidenza  (dal  2,5~ del  totale delle unità  locali nel 
1961  all'1,5% nel  1969)  esse- e  ouesta è  forse la notazione 
più interessante - hanno  notevolmente ridimensionato la loro 
quota  di  addetti  che  è  passata dal  42,3~ del  1961,  al  12,7~ 
del  1969.  In particolare tale riduzione  appare  dovuta al  mi 
nore  peso  delle  imprese  con oltre 1 .ooo  addetti che nel  1969 
occupavano il  12/~ degli addetti,  contro il  20/~ del  1961 • 
Sulla base delleconstatazioni sopra riportate  possiamo  con-
cludere  che  tra il 1961  ed il 1969  nell'industria cotoniera 
nazionale si  è  assistito ad uno  "spostamento"  di  manodopera 
dalle unità locali al di sopra di  500  addetti a  favore  delle 
imprese  medio-piccole.  Tale  fenomeno  può  essere spiegato da! 
la maggiore  potenzialità e  propensione all'investimento delle 
imprese  di  più ampie  dimensioni  (più di  500  addetti},  nelle 
quali il ricorso  a  più raffinate tecnologie produttive(intro.-
duzioni  di  telai a  più elevata velocità di esercizio)  e  l'af  ..... 
fermarsi  di  più razionali organizzazioni aziendali  (integra-
zione  tra filatura e  tessitura),hanno accelerato il processo 
di  sostituzione tra capitale e  lavoro. 
Nell'industria cotoniera tuttavia,  va  di fatto manifestandosi 
una "preferenza"·degli operatori del  settore verso le iniziati-
ve  medio-piccole  a  danno  di quelle medio-grandi. 
Questa  "preferenza"  dimensionale  verso le imprese  medio-piCC.Q. 
le  è  riscontrabile anche  analizzando  l'ampiezza media delle im 
prese  secondo il numero  di macchinari  installati. 
IM>L5TRfA  COTONIERA  - AMPIEZZA  MEDIA  DEllE  IMPRESE  EUROPEE  (196!3) 
MACCHINARI  INSTALLATI  Il  AL lA  BELGIO  OLANDA  FRA~.C  fA  R.r:.r.  PER  IMPRESA 
N.  D  l  FUS f  27.500  37.600  ?8.800  31.500  38.700 
N.  DI  TELAI  '  152  114  :592  203  252 
FONiE:  OCDE:  l'industrie Textlle 6. 
Vediamo  infatti che  l'ampiezza media  delle imprese nazionali 
sia di filatura,  sia di  tessitura è  minore di quella riseofttrà-
ta negli altri paesi europei. 
Da  ciò non  discende automaticamente una  minore produttivitl 
delle imprese cotoniere nazionali.,  in quanto bisognerebbe con-
siderare il livello tecnologico  dei macchinari installati; tu! 
tavia confrontando la produttività delle imprese  di filatura ·dei 
dei vari paesi. europei  praticamente viene confermato l'ordine 
della tavola precedente. 
IN>t&TRIA  COTONIERA  - CONFRONTI  Dr  PRODUTTIVITA'  t1968) 
(Ore  lavorate per  Kg.  di  filato prodotto) 
FRANCIA 
13,3  11,5  10,8  10,3  9,5 
F'OOE:  OCDE  •  op.  cl t. 
Riassumendo,possiamo  quindi  affermare che  dal  1961  al 1969  l'! 
vol~zione .della struttura produttiva e  occupazionale dell'indu· 
stria cotoniera nazionale si è  manifestata nel senso di un  ral 
forzamento  del peso delle unità produttive medio-piccole  (da 
_.11.  a  500.  addetti)  e  piccole (sino a  10  addetti)  mentre crtiella 
di più vaste dimensioni  {oltre i  500  addetti)  hanno  diminuito 
la loro incidenza sia in termini numerici,  sia in termini  di 
.forza-lavoro occupata.  Come  abbiamo  già notato, la maggiore 
diminuzione  dei livelli occupazionali manifestatasi nelle im.  -
prese medio-grandi  può  essere interpretata come  una causa-e! 
fetto dei più alti livelli organizzativi e  tecnologici che 
queste imprese hanno  raggiunto. 
In tal sens.o,  il notevole peso che le imprese  pi~cole e  medio-
piçcole·ancora hanno  nel contesto dell'industria cotoniera na-
zionale,  sarebbe pertanto uno  dei motivi della minore  produtt~ 
vità dell'iridùstria naziònale nei confronti deli•'industria co-
toniera europea. + 
1 .3.  La  produzione,  gli investimenti  e  il valore aggiunto 
-
______ ... _...__  .... _____  ... ___ ..., _______ ....,.. ..... ___ ... ___________  ..., _________ _ 
La  produzione quantitativa di filati e  tessuti dell'industria 
cotoniera nel  periodo 1962-1969 si è  sviluppata come  segue: 
PRODUZIONE  DELL'INOI13TRIA  COTONIERA  (tonnellate) 
Vari az. 
1962  1963  1964  1905  1966  1967  1968  1969  ~ 
~-- 1962~9.L 
Filati  249.211  251.406  240.133  201.120  251.431  246.751  233.248  254.442  +  2,1 
Te&sutl  194.146  202.285  184.239  145.825  178.273  179.444  173.684  176.652  - 9,0 
" 
FONit:  Associazione Cotoniera  r"t.altana:  Relazione  del  Consiglio ...  Varl  annf 
In valore,  la produzione dell'industria cotoniera nazionale 
negli  anni  1962 al 1969  ha  manifestato la seguente  evo1uzi2 
ne: 
Vtl.Ofi'F.:  DELLA  PRODUZIONE  DELL'  l~mUSTRIA COTONIERA  (Mfllardi  di  ltre) 
1962  19&3  19&4  1965  1966  1967  1968  1969 
573,9  621,5  590,1  545,3  631,9  602,5  626,6  6?2,6 
N°  l~  :D l CE:  19(,2  •  100 
100,0  108,3  102,8  95,0  110,1  105,0  109,2  117,2 
FONTE:  Stima SORIS  su dati  ISTAT. 
I  valori  della produzione su riportati vanno  considerati al 
lordo  degli  scambi  infrasettoriali,  essi comprendono  infat-
ti il valore dei filati che  dalle imprese  cotoniere di fila 
tura passano alle tessiture cotoniere. s. 
L'incremento del valore della produz:l.one  realizzato dal  1962 
al 1969 dell'industria cotoniera  (+17,2%)  non  è  stato ecce-
zionale,  tuttavia per una  visione più completa dell'evoluzi2 
ne  del valore della produzione dell'industria cotoniera,  pen-
siamo  non  debba  trascurarsi la notevole. flessione  dell'occup~ 
zione  (-26,6%)  intervenuta nel medesimo  periodo. 
A tale scopo,  abbiamo  pertanto calcolato il valore della pro-
duzione per dipendente. 
VALORE  DELLA  PRODUZIONE  PER  DIPENDENTE  (Mfglfafa  df  lfre) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
3.513  3.938  3.965  4  .• 001  4.857  4.780  '  5.346  .  5.609 
N•  INDICE:  1962  •100 
100,0  112,1  112,9  113,9  .138,2  136,1  152,2  159,7 
L'analisi di  questo. aggregato  e  del relativo indice pone  in 
luce che nell'industria cotoniera nazionale,  a  fronte di  u-
na modesta  evoluzione della produzione,  sia quantitativa, 
sia in valore,  il valore della produzione per dipendente  è 
invece fortemente aumentato. 
L'evoluzione degli  investimenti  e  del valore aggiunto della 
industria cotoniera dal  1962  al 1969 si è  manifestata nel m2 
do  seguente: 
.. ..  , 
·~· 
g. 
INVESTIMENTI  E VALORE  AGGIUNTO  DELL 11NOUSTRIA  COnJ~IERA (Mflfonl  df  lire) 
1962  1963  1964'  1965  1966  1967  1968  1969 
lnvesthtentf  17.050  17.300  18.30()  18.200  15.800  20.400  24,300  30.000 
Valore  aggiunto  196.000  208.200  191.000  1~.700  211.400  225.500  212.100  224.900 
lnvest.Jmentt 
~  8,7  8,3  9,6  10,7  7,5  9,0  11,4  13,5 
Valore  aggiunto 
FONTE:  Confindustria  e  stlm" SORIS  su dati  ISTAT 
1.4.  La  massa  salariale lorda 
---~--------~-~----~----
.La massa salariale lorda dell'industria cotoniera ha avuto la 
seguente evoluzione: 
MASSA  SALARIALE  LORDA  (Milfdnt  dl  ltre) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969  Vatz• 
- .  196  g 
156.600  165.600  163.800  154.100  169.400  171.900  168.900  192.600  + 23,0 
VALORE  ~·EDIO PER  DIPEr:DENTE  (~.liglfaia  di  lire) 
959  1.049  1.101  1.135  1.302  1.364  1.441  1.606  + 67,5 
FONTE:  Stima  SORIS 
L'incremento percentuale del  costo medio  del  lavoro per dipen 
dente  è  stato, nell'industria cotoniera,abbastanza notevole (1). 
Tale circostanza può  ave~e diverse ragioni: 
~ innanzitutto gli esigui livelli salariali dei  pr1m1  anni 
'60,  resi possibili principalmente dalla preponderante oc 
cupazione femminile.  scarsamente qualificata;  -
- i  maggiori controlli esercitati nelle imprese  per il versa 
mento  effettivo degli oneri sociali e  previdenziali;  -
la localizzazione dell'industria cotoniera che  ha  concentra 
to il SO%  circa dei. suoi stabilimenti in zone  di industria: 
lizza~ione diversificata, caratterizzata da una maggiore  ~ 
bilità delle forze  lavoro,  e  da una  più spiccata dinamica r! 
vendicativa. 
(1)  Per il periodo 1962-1969  l'incremento percentuale del costo 
medio  del  lavoro dipendente nell'industria manifatturi~ra è 
stato valutato intorno al  56%. 10. 
,  • 5  ·•  ~~~!~~~~112.~~-~~~z:Lt;_l;.~~t~!~f!.!2._c!.~~~_P.!E.t~~cEi.C2.ll!.. 
Statali  -------
L'intervento di capitale estero nell'industria cotoniera ita 
liana ha  assunto una  dimensione  particolarmente rilevante nel 
periodo che  va  dall'inizio del  secolo sino alla seconda guer-
ra mondiale.  In quegli  anni  infatti furono costituite  nume-
se  imprese cotoniere  c~n partecipazioni di capitali esteri, 
in particolare svizzeri  o  comunque  europei. 
Questé  imprese si sono  dimostrate particolarmente fiorenti 
tanto che,  nel 1969,  tra le prime  t~nta imprese del  settore 
cotonie~o,  almeno  otto erano  a  parte;ipazione estera. 
Dopo  la seconda guerra mondiale,  non  si sono  avuti  importanti 
casi di  investimenti stranieri nel settore cotoniero nazionale. 
Pertanto,  se consideriamo  i•vec_chi"investimenti esteri nel se! 
tore cotoniero ormai  completamente  integrati nella realtà ec~ 
nomi a  nazionale,.  possiamo  definire il settore cotoniero come 
un'industria "nazionale"  scarsamente interessata da investi-. 
menti  di  provenienza estera. 
Anche  il peso delle Partecipazioni Statali nel settore coto-
niero non  è  determinante  limitandosi al controllo,  da par-
te dell'E.N.I.,  di  una  sola,anche se  rilevante,  impresa: la M~  . 
nifatture Cotoniere Meridionali.  L'E.N.I.  ha tuttavia recen-
temente costituito,  in prossimità di un  grande  impianto di pr2 
duzione  di  fibre chimiche,  due  società per la filatura e  la  te~ 
situra delle fibre  tessili che,  all'entrata in funzione  dei 
suddetti  impianti  potrebbero,  opportunamente  potenziate,  assu-
mere  un'importante funzione  anche nell'industria cotoniera. 
• •j 
... . 
,  l 
11. 
1 • 6.  I l  corn.11ercio  es  t ero  · 
--~~---------------~ 
Il commercio  con  l'estero dell'industria cotoniera presenta 
un  saldo  costante~ente attivo anèhe  se piuttosto variabile. 
CO~MERCIO CON  L'ESTERO  DELL'INDuSTRIA  COTONIERA  (Milioni  di  lire) 
Vartu. 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969  ~ 
19E2-E9 
1 
Esportazl onl  32.631 .~  29.292,5  32.013, <;  39.762,6  l  ' 
41.882,41 !7.479,0  51.458,5  53.685,8  + 64,5 
lmportaz J  on f  13.990,C  23.214,8  22.301,2  17.382,3  Z1. 782,3  34.435,0  + 146,1 
• 
24,~8,6,30,648,5 
Saldo  +18.641,(  +6.077 ,7  +9.112, 7  +22.~,  ~  +23.676,2 +19.250,8  +16,9'1'.11 +6.830,5  -
FONTE:  ISTAT 
Raffrontando sia in termini quantitativi  sia di valore le e-
sportazioni con  la produzione dell'industria cotoniera abbia-
mo  la seguente  tavola: 
l NOUSTRI A COTCt~l EP.A  ..  l N:l OENZA  PERCENTUAlE  DELLE  ESPCRTAZI C"JI  SULLA  PROOUZI  O~!E 
1962  1$3  1$4  1$5  1$5  1$7  1958  1  ~~c; 
IN  VALOOE  5,7  4,7  5,4  7,3  6,6  6,2  8,2  '  a, o 
l N QUANTI TA'  : 
Filati  7,9  7,7  8,8  12,4  9,9  9,3  14,4  12,0 
Tessuti  4,8  3,5  3,9  5,3  5,0  4,9  6,0  6,8 
dalla  quale  si nota  che  nel periodo  considera~o l'industria 
cotoniera ha  avuto  come  sbocco  fondamentale il mercato inter-
no  e  ha  destinato ai  mercati  esteri una quota della produzio-
ne  globale che,  ancorch~ in aumento,  rimane ancora  esigua  •..  __ 12. 
INCIDENZA  %  DEL  COMl~<'ERC IO  ESTERO  VERSO  l  PAES f  DELLA  CEE SUL  ca.~r~ERC IO  ESTERO  TOTALE  DELL 1 IM>USTRIA  COTONIERA 
(In valore) 
1962  1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
. 
IMPORTAZIONI  43,5  45,1  43,7  46,1  39,9  43,7  46,5  44,9 
ESPORTAZ l  ON l  30,1  35,2  37,1  40,9  39,6  37,5  43,8  55,6 
Dalla suddetta tavola emerge che circa la metà degli scambi  con 
l'estero dell'industria cotoniera riguarda i  paesi della Comu-
nità Economica  Europea,  verso  i  quali il settore cotoniero na-
zionale  è  generalmente creditore.  Nel  1969,  circa il 75%  del sal 
do  del  commercio  estero derivava dal  saldo con  i  paesi comunita 
ri (Cfr.  Tavole allegate). 
La  aumentata capacità di  penetrazione sui mercati  europei  dei 
.  .. 
prodotti cotonieri  nazionali  è  confermata se consideriamo  (Cfr. 
tavole allegate)  che -a differenza dell'andamento  generale che 
vede  le importazioni  aumentar~ più rapidamente delle esporta-
zioni -negli anni  1962-1969,  le esportazioni .verso  i  paesi  C.Q. 
munitari  sono  aumentate  ad un  ritmo  più elevato  (+204%)  di  quel 
lo segnato dalle  importazioni  (+154%). 
Per quanto riguarda l'approvvigionamento delle materie prime, 
l'industria cotoniera è  sempre stata tributaria verso l'este-
ro.  Oggi  l'import dell'industria cotoniera si aggira intorno 
alle 259.000  tonnellate per un  valore di  circa .100  miliardi 
di  lire. 
Le  principali provenienze di  cotone  greggio  sono:  u.s.A.  (12%) 
Messico  (16%)  Turchia {161o),Sudan  (11%),Egitto  (7%).  La  di-
pendenza  dell'industria cotoniera dai  paesi produttori  di  ma-
teria prima è,  in questi  ultim-=.  anni, sensibilmente attenuata 
grazie all'introduzione delle fibre rnan-made,  la cui percen-
tuale di  utilizzo in filatura  è  in media  del 20%.  Secondo  le 
più recenti previsioni,  nel  decennio  1971-80 si assisterà ad 
un  ulteriore aumento  dell'utilizzo di  fibre .man-made,  che  do-




t, •  l 
13. 
1 .7.  Considerazioni  conclusive 
~----~---~-~----~--~---~-
Sulla base  di  quanto  su  esposto ci  sembra  che  l'industria co-
toniera nazionale si  trovi  di  fronte,  da  UJ1  lato ad una  preo~ 
cupante  stagnazio:ne produttiva  e  dall'altro,  ad una insuffi-
ciente capacità  di  penetrazione dei mercati  esteri,  aggravata 
dal fatto che,  negli  anni  1962-1969,  l'anda~ento del  commer-
cio estero  denuncia  una  maggiore  dinamica  delle importazioni 
rispetto alle esportazioni.  Tali  circostanze,  a  nostro  avvi-
~o,  possono  essere interpretate come  sintomi  di  una  minore 
competitività delle produzioni  cotoniere nazionali nei riqua! 
di  delle produzioni  estere. 
Come  è  noto,  la concorrenza internazionale  sui prodotti coto-
nieri  ha  due  opposte radici.  Una,  proveniente dai paesi  indu-
strialmente avanzati  (R.F.T.,  u.s.A.,  Belgio,  Olanda)  la cui 
industria cotoniera  è  caratterizzata da  elevati  livelli di 
produttività e  da  produzioni  altamente  qualificate:  l'altra 
proveniente  dai  p a es  i.  cosidetti  "emergenti"  che,  favori ti 
da  un  costo del  lavoro molto  basso  e  da un'eccedenza  di  mano 
d'opera.immettono sul  mercato  internazionale prodotti coto-
nieri poco  pregiati ma  a  prezzi  estremarr.ente  competitivi. 
In  questo  quadro  generale  l'industria cotoniera nazionale si 
trova,  diciamo così,  a  mezza via,  in quanto  al  suo  interno 
convivono  elementi  e  strutture proprie  di  ambedue  le tipolo-
gie  accennate. 
Generalmente  questa insufficiente  "maturità"  dell'industria 
cotoniera nazionale viene f·atta risalire alla condizione di 
"semi-protezione" nella quale  avrebbe per  lungo  tempo  opera-
to.  Di  qui  la scarsa  incentivazione a  decisive trasformazioni 
strutturali,  sia nel  campo  strettamente produttivo che in  que,! 
lo  commerciale;  la insufficiente politica degli  investimenti; la  scarsa  attenzione dedicata al fondamentale  proble-
ma  della ricerca scientifica settoriale ed  all'innovazione 
tecnologica. 
Tutti  questi  elementi non  hanno  certamente contribuito al-
l'incremento della produtttività dell'industria cotoniera 
nazionale che,  in· media,  è  tra le più basse dei paesi  indu 
strializ.zati. · 
Il fatto che,  attualmente,  si operi  su un  mercato  ormai  a-
perto  dopo  decenni  di  semiprotézione,  impone  pertanto al-
l'industria cotoniera nazionale un  rapido  adeguamento  ai 
livelli di produttività raggiunti  da  altri paesi  europei, 
obiettivo che richiede  ovviam~nte una politica di  investi-
menti  molto più dinamica  ed aggressiva di  quella attuale. ..  ~  li 
:  ! 
2.· Evoluzione  della  concentrazione nell'industria cetonie-
ra  dal  1962 al  1969 
2.1.  Analisi  degli  indici di  Linda 
~~-~--~-~~------~----~---~-
Come  base  per il calcolo degli indici  di  Linda  "L  e  1-1" 
sono  state considerate,  per ogni  anno  dal  1962 al 1969, 
le maggiori  40  imprese  cotoniere nazionali in termini 
di  fatturato. 
15. 
Prima  di  passare alla analisi degli indici di  Linda  ci 
sembra  opportuno  soffermarci  brevemente  intorno  ai raP. 
porti di  concentrazione  An,  in particolare a  quelli rela 
ti~i,  alla variabile fatturato  (Ofr.  Tavola 2). 
L'os~ervazione di tali rapporti  pone  immediatamente  in 
evidenza un  certo processo di  concentrazione del fattura 
to  a  favore  delle prime  40  imprese  che,  dal  1962  al  1969, 
hanno  aumentato  la loro quota  complessiva di  mercato  del 
1'8,9~ (da  48,6~ a  57,5%). 
Tale  incremento non  è  ovviamente  avvenuto  in modo  unifor-
me  tra le varie imprese;disaggregando 
prese  abbiamo: 
NUMEROSI TA 1  l NCREMENTO ~ 
GRUPPI  DI  IMPRESE  DEL  GRUPPO  DEL  GRUPPO 
(A)  (B) 
-· 
Prime 4  4  1,  CJ70 
Da  S a  8  4  1,971 
Oa  9 a  12  4  0,7C11 
Da  13  a  20  8  1,868 
Da  21  a  30  10  2,037 
Da  31  a  40  10  0,367 
per gruppi di  im 
l NCREI·iENTO 








0,037 Dai  dati  su riportati emerge  quindi  immediatamente  che 
le imprese di maggiore  dimensione  (le prime 8)  hanno, 
in media,  registrato il maggiore  incremento nella loro 
quota di mercato,  rafforzando così la loro posizione di 
oligopoliste. 
Passando all'esame dei valori degli indici L,  calcola  ti 
per ·le diverse  ipotesi di n,  (Cfr.  Allegato)  e  dei 
/ 
relativi,grafici qui  di  seguito riportati,  emerge  che 
la furiz1one  di  L rispetto a  n  è  sostanzialmente simile 
per tutte le variabili considerate  . e  non  presenta r!. 
dicali mutamenti  al variare dell'anno di riferimento. 
La  particolare forma  iperbolica della funzione  fa si che 
al crescere di n,  i  valori di  L decrescano  dapprima  molto 
velocemente  poi  lentamente sino a  raggiungere il valore 
minimo  in corr1spondenza di valori di n  moito grandi  (Cfr. 
Tavola 1). 
16. 
Questa particolare forma  della funzione  di  L non  ci permette 
pertanto di  individu~re ~'arena oligopolista,  comprendente 
gli oligopolisti  detentori di una  posizione di dominio nel 
mercato,  in quanto· non  è  possibile isolare. quel valore di n 
per il quale  L  assume  un valore minimo  ben  preciso,  elemento. 
separatore  fra il ramo  discendente e  quello ascendente della 




•  .. Se  ora  COilSider:i amo  CÌ1e  i  livelli assoluti degli  indi 
ci  L,  calcolati per le diverse ipotesi di n  e  per ogni 
variabile esaminata,  sono  piuttosto bassi,  possiamo  af 
fermare  elle  nel  complesso delle maggiori  40  imprese  co 
-r 
toni  ere na;:ionali, il li  vello di  concentrazione  è  mode 
sto  e  pressoché  stabile pel  tempo.  Se  invece &lalizzia  -
mo  i  valori  e  l'andamento degli  indici  L in corrispon-
denza  di gruppi  di  imprese  (prime 4  ,  8,  12  ecc.)  si può 
notare  quanto  segue  (~fr.  Tavole  2,  3): 
- per la variabile Fatturato si è  verificato un  aumento 
del livello di concentrazione  in corrispondenza del.le 
prime  4  imprese  (nel1962 L= 0.279,  nel1969  L  =·0.·359), 
mentre  per le prime  8,12,20,30  imprese non  si osserva  -
no  incrementi  significativi di  L dal  1962  al 1969. 
In altre parole,  la  concentra~ione aumentq.  al vertice 
della  piramide delle  imprese  (prime  4  imprese)  ·e  resta 
pi~ o  meno  stabile alla base; 
- un  notevole  increlten  t o  nel  li·~.'ello  di  concentrazione del 
Fatturato si è  verificato per le  prime 4,8,12  irnpre$e  c.2 
toniere negli  anni  dal  1962 al 1965,  a  danno  delle restan  -
ti imprese.  Ciò,  a  nostro  avviso,  significa bhe  le maggio  -
ri imprese  cotoniere,  in quegli anni  di cattiva  congiunt~ 
ra,  hanno  manifestato una maggiore  ca?acità  competitiva nei 
confronti delle  imprese di minori  dimensioni; 
- per quanto  concerne gli Addetti,  valgono  sostanzialmente 
le  medesiJ~.e considerazioni.  Infatti,  dal  1962  al  1969  a~ 
sistiamo  ad un  incremento del livello di  concentrazione nelle prime 4;8,12  imprese,  mentre  per le restanti impr! 
se ·.l'indice L rimane  pressochè costante. 
D~lle notazioni precedenti emerge  pertanto che,  nel peri2 
do  1962-1969,  all'interno delle 40  maggiori  imprese coto-
n~ere si sono  in parte modificati i  rapporti di forza tra 
l~· impres·e  a  vantaggio delle prime  4  imprese;  nonostante 
18. 
ciò·  .non  possiamo  tuttavia affermare che le imprese esaminate 
sfano · ·  state. interessate  da un· significativo processo di 
concentrazione,  mantenendosi  tra il 1962  ed il 1969,  i  v~ 
l-ori .di L intorno a  valori particolarmente· modesti. 
L~a.. posizione di forza ottenuta dalle prime  4  imprese emer-
.  ·ge ·anche  dal  l~  esame  del  l •·indice M (Cfr.  Tavola  2)  che an 
' - .  -
ò),iè· ···assumendo· valori relativamente modesti, pone·. in luce :!! 
na dinamica  particolarmente accentuata riguardo alle prime 
4  imprese· (M=  0.290 nel 19b2,  M= 0.421  nel 1969) • 
.  per-quanto ·concerne  invece la variabile Addetti  (~avola3) 
l'indice M assume  valori molto  prossimi a  quelli di L e  mani 
.festa una  dinamica  generalmente decrescente o  costante,  segno 
..  ques~o che  la. posizione  domin~te tende  ad affievolirsi. 
Il rafforzamento della  ~~sizione oligopolis~a. conseguito da! 
le.  maggi~ri  . imprese  cotoniere  da~ 1  962  al 19.69  emerge  anche 
dall 1osserv.azione del grafico .in cui riportiamQ  le curve di 
L per la v~riabile Fatturat.o agli anni  1962,  1966  e  1969. 
Si nota in,fatti che,  pur manifestando un  andamento  del tutto 
simile,  i  valori di L relativi alle prime  imprese  sono,  al  .  . 
1969,  più elevati di  quelli al 1962  e  al 1966.  · 
Relativamente alla variabile Addetti  invece,  la tendenza  sem 
'  - ., 
bra opposta essendo  i  valori di L al 1969 relativi alle prime 
imprese  (n = 2,3,4)  minori di quelli registrati al 1962 e  a~ 
1965. 
... .. 19 •. 
Le  maggiori  imprese cotoniere pertanto hanno  rafforzato la lo-
ro posizione in termini di fatturato  indebolendola  contempera~ 
l 
neamente  in termini di addetti. 
P_~r quanto concerne il livello di concentrazione degli investi 
menti  notiamo  che  esso,  sempre  limitatamente alle prime  4  im-
prese,  è  aumentato  dal 1962  al 1969. 
Dall'esame delle curve di statica comparata,  nelle quali rap-
presentiamo l'evoluzione degli indici L e  Ls  (1)  corrisponden 
ti all'ipotesi dell •arena oligopolistica,  emerge  che  (cfr·.  tav. 
4)  l'indice L e  Ls  delle variabili:  Fatturato, Addetti  Capita-
.li Propri e  Ammortamenti  si è  mantenuto  intorno a  valori  mod~ 
, 
sti e  molto stabili, confermando  la relativa "neutralità" del 
le imprese cotoniere esaminate nei riguardi del  fenomeno  con-
centrazione economica.  L'andamen~o relativo alle variabili 
Cash  Flow,  Investimenti e  Utile mostra invece maggiore  irrego 
larità raggiungendo il livello massimo  negli anni 1965-1966: 
'"in  una difficile situazione congiunturale il fenomeno  concen-
trazione  tende,  per certe variabili,  ad accentuarsi. 
·  (1)  L'indice Ls  è  definito come  la media  aritmetica dei valori 
che l'indice L  assu~e all'interno dell'arena oligopolistica. 
In simboli: 
L  • 
8 
n" 
Lr  Lt 
2  ,  dove  n"  è  quel  valore di  n'  per  cui  L •  MINIMO 
n
11 
- 1 20. 
Per concludere possiamo  pertanto affermare che,  dall'analisi 
svolta sul complesso delle 40  maggiori  imprese cotoniere, 
risulta che il livello di  concentrazione  é  molto esiguo, 
anche  se in lieve aumento.  Per contro,  un  interessante 
processo di  concentrazione ha  interessato le prime  4  impre-
se cotoniere le quali  hanno  significativamente (l'indice M 
é  passato da  0,290 a  0,421  dal  1962  al 1969)  rafforzato la 
propria posizione di  forza  sul mercato. 
2.2.Analisi di coefficienti di concentrazione 
-------------~~---------------------------
Dall'analisi dei valori _dei  coefficienti di concentrazione ri 
·portati nella Tavola  -s,  emergono  le seSuenti considerazioni: 
- i  valori del coefficiente di variazione denunciano per tutte 
le variabili esaminate,  una variabilità generalmente crescen  .-
te nel  tempo; 
- il livello di concentrazione registrato dalla variabile Fat 
.  -
turato è  generalmente maggiore di quello registrato dalla 
variabile Addetti,  segno  questo che  le imprese maggiori ra[ 
giungono,  mediamente,  una maggiore  produttività per ad-
detto in termini di fatturato; 
-la massa  salariale lorda·presenta indici di concentrazione 
sempre  maggiori di quelli della variabile Addetti,  ciò evi-
dentemente  è  da  ricollegarsi ai maggiori livelli retributivi 
di cui godono  gli occupati delle maggiori  imprese; 
-i  coefficienti di Gini e  di.Herfindahl-Hirschman  calco-
lati per·le tre variabili,  mostrano valori non·  rilevanti~ 
tali da  ritenere l'industria cotoniera non  particolarmente 
interessata dalla concentrazione economica; , 
..  l!  '  l 
~ 
J  l  . 
- ù.d:i.1'a;lGtlisi  del coefficiente  "Entropia"  l'unico che 
per la  sua  particolare  cost~uzione puo  essere  impieg~ 
t o  per  COl1.f-con ti nel  tempo,  emerge  che  nel  periodo 
1962-1969,  il m&ggiore  increr.1e::1to  della concentrazione 
si è  verificato nella variabile:  l·!assa  salariale lorda: 
+  7,  13~  .. ,  l~~entre il fatturato e  gli addetti  denunciano 
un  incremento  del  6/~  e  del  4,  s~.~  rispettivanente. 
2.3.  Co~sidc~azioni conclusive 
L'analisi dell'evoluzione della concentrazione nell'in-
dustria cotoniera italiana,  ha  mostrato che il livello 
di concentrazione economica esistente  in questo settore 
industriale  è  piuttosto esiguo. 
t') "l 
:..  l  • 
Anche  osservando il livello e  l'evoluzione,  dal  1962  al 
1969,  degli  indici di  Linda calcolati nelle  prime  40  impre-
se  cotoniere,si deve  concludere  che  non  si riscontrano li-
velli di concentrazione  degni  di nota. 
Dall'analisi degli  indici  L relativi ai sottogruppi di  im-
prese  emerge  tuttavia che  un  processo di concentrazione 
si è  verificato,  fra il 1962  e  il 1969,  limitatamente al-
le prime  4  imprese  del  settore  (l), le quali hanno  così 
assunto  una  particolare posizione di dominio nei confron-
ti delle restanti  imprese.  In altre parole,  l'analisi de-
gli indici di  Linda  dimostra che  nell'industria cotoniera 
le prime  quattro  imprese  hanno  acquisito una  quota di mer-
cato che  ne  rafforza  sensibilmente il loro  potere oligo-
polistico. 
(l)  Queste  considerazioni potrebbero,  sotto certi aspetti, 
esser·2  estese alle  prime  8  imprese  del  set-tore. 22. 
Da  ciò si può  pertanto dedurre che,  attualmente esistono 
le premesse  affinchè,  in un  più o  meno  immediato  futu-
ro, nell'industria cotoniera italiana si affermi con 
maggiore  chiarezza un modello  di mercato  di tipo oligo-
polistico  (e  quindi un'arena oligopolistica)  in cui, 
accanto ed in numero  limitato di imprese  detentrici 
di un  sempre  maggiore  potere sulle variabili del mer-
cato,  convive un·numero  più o  meno  esiguo di piccole 
·e  medie  imprese. 
Le  vicende  ed il particolare stato di  ~risi che il 
settore cotoniero sta in questi mesi recenti attra-
versando,  possono  in una certa misura avere agito da 
·,  "acceleratore"  verso un assestamento della struttura 
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3.  Procedimr:1'n ti di  $t  ima  di  alcun~. varia  bi  l i  di  settore . 
a.  Valore della pr.oduzione 
Le  valutazioni del valore.della produzione· dell'industria_ 
cotoniera italiana sono  state ottenute moltiplicando le 
quantità prodotte (al .netto della va~iazione delle scorte) 
di filati e  tessuti per il relativo prezzo medio  all'espo! 
tazione. 
L'andamento  della  ~erie storica e  i· -singoli .valori cosi ot 
/ 
tenuti sono stati verificati e  leggerment.e corretti sulla 
base di  informazioni fornite dall'Associaz-ione cotoniera e 
dai datt  ISTAT  sul valore aggi.unto  4~lle -imprese.Jndustr~ali. 
b.  Valor~ aggiunto. 
Per stimare  il  valore aggiunto  è  stato impiegàto il va-
lore aggiunto medio  per addetto,  fornito dall'  ISTAT,  che a,2 
biamo  moltiplicato per il numero  di addetti fornito dalla 
Asspciazione  cotonie~a italiana. 
c.  Massa  salariale lorda 
Anche  per la massa. salariale ·-lorda· è stato seguito un  pr.2_ 
cadimento qi  stima  analogo  a  quanto  su  ~sposto. Sono·infà! 
ti assunti come  valori di base il salario lordo per  dipe~ 
dente  {fonte ISTAT)  che abbiamo  moltiplicato per il num~­



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Comme:r·cio  es  t  t:~ :co  :  Tavcle 
---------~------• l 
Evoluzione della concentrazione, dal 1962 al 1969, 
in alcuni settori dell'industria italiana 
Vol. IV a  Industria della maglieria e 
della calzetteria r 
1, 
' 
I  n  d  J.  c  e 
pag. 
1. ·L'industria della maglieria  e  della calzetteria  1 
1.1.  Importanza  reJ.ativa nell'industria italiana  1 
1.2.  Gli  addetti  e  le imprese  •••••••••••••••••  2 
1.3.  La  produzione,  gli  ir.vestirnent~  e il  valore 
aggi~nto  •••••••••••••••••••••••••••••••••  5 
1.4.  La  massa  sala~iale lorda  •••••••••••••••••  9 
1.5.  Gli  investimenti  esteri  e  l'intervento delle 
PartecipazJoni  Statal1  •••••••••••••••••••  10 
1.6. Il commercio  estero  ••••••••••••••••••••••  11 
1.  7  •·  Considerazioni  conclusi  ve  • ••.............  13 
2.  Evoluzione della concentrazione nell'industria 
della maglieria  e  della calzetteria dal  1962  al 
1969  ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••  15 
2.1.  ~nalisi degli  indici èi  Linda  ••••••••••••  15 
2.2.  An~lisi  ~el coefficienti  di  concentrazione  18 
2.3.  Considerazioni  conclusive  •...............  19 
3.  Procedimenti  di  stima di  alcune variabili di  settore39 'l i'·  l  l 
,
:--.1'·  '  l 
r 
,  . 
1. L'industria della maqlieria e  ç1e}la  calzetter·ia . 
1 .1 •  ~~~E~:!~_r_e_l_a_t_i_Vj~~!J~j..!;~3~til-!-_}_t!i1-_~_!l_a_ .. :· .. 
In questi ultimi  anni  l'industria della  mag1i~r)a e  della 
'  calzetteria,  per il suo alto tasso di sviluppo, ?er il vo 
lume  d1  produz~one raggiunto  (circa 750  miltatd~ di _l1re 
nel  1970)-e.  ~Òpr~attutto 'pe;·- il ·nbtevole appo.rt9 alle espor. 
tazio.ni  n~~ionall_· (Oltre. 424, miliardi- di lire nel  1970,  p~ 
-.  -
ri al  5,4~ delle  ~spottaz1ori1. deli~ ihdU~tr1e rnan1fatturie 
re},  ha  assunt~ un'importa~i~ ~~m~rè:pi~-~ile~ante n~ll'i~ 
dustria  nOJ?  so'Io  n·azipnale ·ma· arièh:e·  co~unftaria  .. · Ne  è  un 
e-se~p10 _il. fatto  che  la  p'roduz~ç>ne.- nazion.a:~.'e  __ pi_ maglieria 
e calzetteria rappresenta circa 1/3 della. pro_d1lziot?-~  cornple_! 
si  va  delJ.:• iritéro  settore-.  comunitario~- ·  ..  ' 
·Per  quanto concerne  l'occup~z1one d~l  settore~ consideran-
.  . 
d·o.  sia gli occupat1  interni alle ir.1prese  sia i  lavoranti 
a  domicili6,  essa  si aggira· attorno  all~ e40.mil~ ~unità, 
pari a  circa .il  5, 2/.- degJ:i  occupa ti nel-le· industrie mani-
fatturiere e  al  46~ eirca dell'.industria tessile. 
.  . 
In  termini·. di· investimenti. e  .~_i  y~lqre ag·giunto, · I'•·fncide_!! 
·z~  d~ll'indtistria della maglieria ;ui  ~amplesso delle  indu 
"  '  ..  . 
strie.ma4ifatturier,e era,  se~pre'ai 1969,  molto minore:  ri 
spetti~a~e~te pari .a  circa  1~1,·7~  ~-2,2~  • 
....  .  _,Tal~-·squilibrio·· tra· occupazione  d~ u~ lato. ed  invéstirr!enti 
e  val·~rè  .aggiunt~ da'l l '-artrç> .(pur  c~n le ri_serve  sull'atte_!! 
dibilità dèlle  stime di--questi·  due_~lti~i aggregati)  centri 
buisce  indubbiar.tente  ad  inquadrare .l'industria della  magli~  .  ..  ... · --
ria tra quelle  ~ttività "la.bour-intensive" caràtterizzate 
da  una  bassa  ihtensità di.capitale  •. 2. 
1,2. Gli addetti  e  le imprese 
!  -~~~~---~~~-~---~~~-~~~~ 
Uno  degli  elementi  piit  tipici dell'attuale struttura del 
settore è  costituitp dalla presenza  di. un  ingente  nu~ero.: _. 
'  ....  ·•  .. 
di  lavoranti  a  domicilio  :  nel  1969  ~ssi sono .stati val.uta 
ti intorno alle 80/90 mila unità,nella quasi  totalità com 
posti  da  donne. 
Ov\riamente.  la caratteristica  di  semiclandestinità del 
lavoro  a  domicilio ne  rende  molto  qifficil~ una .appro 
fondita analisi,  ci limitiamo quindi  ad  una  breve  descri~ 
zione di  tale  fe~omeno. 
Il lavoro a  domicilio nell'industria della maglieria e  del 
la c41zetteria (il fenomen6  sembr~ pi~ esteso nel  settore 
della maglieria  çhe  in  ~uello della calzetteria)  non 
deve  natur~lrnente essere confuso  con un  lavoro di .tipo 
"artigianale
11
,  d1  un certo livello qù.alitativo e  comunque 
destinato al  consur.1o  f1na1e.  I  lavoranti a  domicilio del 
settore della maglieria  lavorano  su  commissione  di  imprese 
che  forniscono  loro le materie prime.  ,E'  raro che  a  una 
sola  l~vorante sia affidata la preparazione completa del 
prodotto;  generalMente gliene viene affidata solo una  pa~ 
te.  Si  tratta quindi  di un•attivitA organizzata industri! 
mente,basata  sulla suddivisione delle  s1ngole  operazioni~ 
Le  lavoranti  a  domicilio  sono operaie decentrate· nelle lo 
ro abitazioni,  ma  in realtà mantengono  un  legàme  di  stret 
ta  suborqinazione  tecnica verso il committente  (l'impresa). 
I  motivi della diffusiqne  d1  tale fenomeno  sono nel. com-
plesso riconducibili ad  una  serie di vantaggi  che  le.im-
p.rese  realizzano con il lavoro a  domicilio,  vantaggi  .do~ 
ti:  ad  una  più elevata produtt1vità;  alla maggior facilità 
di  evadere gli oneri  socia~i e  fis~ali; alla notevole ridu 
t 
• '""'  f  l  ' 
., 
l  i 
zione degli  investiment1,in  quanto il macch1nar1o  viene 
acquJ.stato  dal  lavorante stesso;  ad  una  ma.ggiore  "elast_i 
ci  tà"  produttiva., necessaria per 'far fron  .te  alle continue. 
evoluzioni  del  gusto  e  della moda. 
D'altro-canto il ricorso al  lavoro  a  .òomicilio  è  in alcu 
tii  casi preferite dalla  la~orat~ice stessa la'quaie,  6itre 
a  non  perdere eventuali assegni familiari,  rittene così  di 
avere  pi~ lJ.bertà  e  te~po da  dcd1care ai lavori domestici 
e  ai figli che,  a  causa della  carenza  <li  adeg·ua te stru  t 
ture soc1ali,  non  saprebbe a  ch1  aff1dare,. 
Non  è  possibile valutare l'evoluzione attraverso gli anni 
·del. numero  dei  lavoranti  a  domicilio,  e  q1J.i:ndi  potersi 
pronunciare  sulla  tendenza  di  tale  feno~eno:  ttittavia }:e 
levato numero  riscontrato nel  1969  ~d alcune  informaz1oni 
parziali,  inducono  a  considerare il  feno~eno ancora parti 
colarmente presente nell'industria della. ·maglieria  e  tella 
calzetteria e  non  se~hra possano  individuarsi  sintomi  di 
un'eventuale  ridimensionamento, 
Il fenomeno  del  lavoro a  domicilio .. sviluppato  origina-
riar.lente  nel  comprensorio carpigiano· (r--!odena), ·nel  Veneto, 
nelle Marche,  ed  in  Toscana  dove  ha  favorito il passaggio 
di·manodopera  femminile  dalle attività agricole a  qu~lle  i~ 
dustriali  -sta ora  spos~andosi verso le regioni -del  ~:ezzo­
giorno  (in particolare lungo  la costa adriatica), 
Il numero  degli  occupa. ti all'interno delle imprese  nel  l • in-
dustria della maglieria  e  della calzetteria '··ha  avuto  ~a.  se 
guente  evoluzione. 4. 
INCJUSTRIA  DELLA  MAGLIERIA  E  DELLA  CALZETTERIA.  ADDETTI 
1962  1963  1964  ..  : 1.96!>  1·966- 1967  1968  1969  VA~% 62-69 
.  ' 
'. 




tONTE:  Associ azione  i t~  l_ i an a  prodi,J.ttor  1- ~•ag~.l er  l e· e  o  al zet  terf e 
LN ITA'  LOC/I.l l  Ft.1 
L·!! ITA 1  LOCAL l  1Clt.S 
LJ~ITA'  LOCAL l  1~·C9 
·Nel1Tambito-dè1l~ihd~st~ia tessile,  il settore della ma 
-gl·:r-e-ria- e  ùellà·, ca.izetteria  è  stato  l •unico  che  abbia  re 
gi  ~-tra  t o :un ·  c-oritinùò' incrflnen  t o  del  li  vello  occupazionale  .. 
. "l.  . 
~ '  .  ..  ..  . 
DISTRI9UZIONE  PERCENTUhlE  DELLE  WITI\ 1  LOCALI  PER  CLASSI  DI  AMPIEZZA 
.  •f' 
10  :- 49  50  - 99  ..  100  - 499  500  - 999  OLlRE  1.000  TOTALE 
'  ..  ' .  -
N'O··.  h_JDE.TT 1.  No  AODE'rTI  f'.!O  AOOETTI  N"  ADDETTI  NO  ADDETTI  NO  ADDETTI 
'  ., 
77,  'j  3~,  1  ..  ' _1.3(1:  20·,8  ;8,~.  33,1  0,7  9,6  o·,1  1,4  100,0  100,0 
64,1  24,7  20,4  23,0  14,7  42,7  0,7  7,9  o, 1  1,7  100,0  100,0 
.. 
65,6  '2•i ,7  19~3  21,9  14,1  41,0  0,9  10,0  o, 1  2,4  100,0  100,0 
.. 
fONTE:  ISTAT  (Censir:1cnto  1961);  Ministero  del  Lavoro  (19€.5  e  1969) 
~  .  r. 
J1onostante  la nece·ss·aria· ·prudenza nel  commentare  valori de-
rivanti  da fon  t.i ..  di  ve.rse,  dai  da ti su riporta  ti emerg=  tu t-
t a via abbastanza chiaramènte che  l'industria· della maglieria 
.e .della--calze·tteria  ·è· cara  tteriz·zata da. una  notevole 
11pol  v~ 
riz~a_zione''  p:r~?u~_tj.  va._  Secondo recenti .s.tim~,  p~l settore 
operereb~~ro ~irça  2~~000  i~prese (22.000 nel.1961),  di cui 
sol tanto 1.  600  con un  numero  di addetti superiore  ..  a  1 o. ,.,. 
.11' 
:  ~  ' 
.  '  .  ~· 
,j· 
<  1'  ..  ·  ' 
':  ... : 
....  ~  . 
. ·  .1' ·i:  .  l 
'.  j.' 
:;~ !  '  ·~ 
·.  ;·  . 
.  ::  ~ 
t: 
.  ·:-;·l 
l• 
'  ' 
5. 
INDUSTRIA  DELLA  MAGLIERIA  E CALZETTERIA.  NUMERO  DI  IMPRESE  CON  PIU'  DI  10  ADDETTI 
1. 9-6 2 
1t180 
"'  •· 
'  '  ' 
1.  3. 
1 9 6  3  1  9 6 4  1  9  6  5  1  9  6  6  1  9  6  7  1  9  6  8  1  9  6  9 
1.200  1.200  1.205  1.301  1.408  1.561  1.664 
l 
FONTE:  Valutazioni  SORIS  au  dati  Ministero  del  lavo,o 
La  grande maggioranza  (80%  circa) di  q~~ste imprese  è  loca-
li'zzata nelle regioni settentrionali"',  in particolare in Lom 
bardia,  in Emilia,  nel  Veneto  e  nella Toscanq, 
La  produzione,  gli  investim0~ti e  il valore  aaqiunto 
~~~-~~-~~--~~---~----~~~~~~~~~~~~~~~~~·~~~--
Il valore della produzione dell'industria della maglieria e 
della calzetteria ha manifestato,  negli anni dal 1962  al 1969, 
una  spiccata dinamica  (1). 
.. 
INDUSTRIA  DElLA  MAGLIERIA  E DELLA  CALZETTERIA.  VALORE  DELLA  PRODU?IONE 
(Miliardi  di  lire) 
VARIAZ.  ~ 
196~  ,  9  6  3  1  9  f)  4  1 9 6 5  1  9  6  6  1  g 6  7  1 9 6 8  1  9  6  9 
1962·.- 69 
..  300  360·  365  370  425  490  570  680  +126,6 
fONTE,  A&soclaitone  di  ~a\egorla 
(1)  I  valori della produzione :riportati si riferiscono alla 
totalità del settore,  comprendono  quindi la quota di  pr.Q_ 
duzione dei lavoranti a  domicilio  • ~··- ~- ..  ~ -, ..  _  ......  ~  ....  ~.  ;·' 
'  ·.-_  ~;' .. -~- :  r~~  -~·:--~~  ... : 
"  .,  :  .  ~  : .•  :.~  l:.  t 
La  produzione quantitativa del 
ripart~ta: 
sèttore~J....~l%9 .èra  .. _co~ì! · 
.  .~,_~:,~~  .....  <..  . .  ~  ~  .·:- •'  ·.  ~  ~.,..  "" •  .,. ....  ~: :.·'"t. 
l 
'  tonn•  .,%  __  ,.i_  •. 
-t 
~ 
tessuti di maglia  13•6oo·· · 
~  ·l 
,, .. :.  ......  ,..._.  ~ •••.  ~.:...4..;,.,.,:J.ìl4$  ·~·  -~-~·  .... .  ..;;,· 
. . 1-3-IQ  .  :· ... ::  ..  ::.~.~.~~~·~·"• 
- guanti  340  . 0;,3 
- calze per donna  8.200  7,9 
- calze per uomo  4.200  4,0 
- maglieria  intima·  21.500  20,6 
- maglieria esterna  56.500  54,2 
TOTALE  104.3~0  100,.0. l 
Fonte;  Associazione di categoria. 
6. 
Motivi di omogeneità produttiva consigliano di raggruppare 
la categoria dei  tessuti di maglia con la maglieria es~er-
·-'  •  f  •  .,_  ..  ;.  •, 
na  (  ~7  , 2%  della  .qua~  ti  tà p  rodo  t t a-) , . analç>.gàmen.te.: :~·a ·· ·-produ 
zione di calze può  essere  unif~cata.,. 1Jlen.tre_:la::'·=.maglieria  in 
tima fa parte a  sè  •. 
Il comparto produttivo della maglieria esterna  è  contrad 
distinto da  ·:·: /· :~~~-~~~ii~:i::.~?~~l 
'  ·'.,  ~  ~-\·-~  .. t 
offerta  d~ prodotti molto. di  versifi~a:t~.  1  /.. .  :  ~ ···-'··~-~- .:::,:r~·~-~ 
'·'-.  .  ·-.  ., 
- rapida  trasformazione della domanda  con  ~bbreviamerit~_ 
1~ 
continuo del  "periodo"· della moda,  ·  --~  .  ~  ··.  ·:  ~ 
·.  .  .  ·i 
- struttura produttiya estremamente .po.lve~fiza'ti.:.:.A.c;~~-n--~-,:.·:~ · 
to ad  un  numero  esiguo di medie  impr.~s~e convive  .. una ....  ~_.: 
massa  enorme  di piccolissime aziende,  ·  · 
~·  ..  ~ 
impiego  abnorme  di manodopera  a  èlo~~~-~i~o,  ·.·a  bassi co-
sti e  con  scarse  difese.normat~ve·e SJ.ndac;ali. 
.  ',  •  - '·  ~  ,  ',  •  r..  ~  . 
.. , 
., .  .. .  . .  . 
,•  ~ 
' 
*  ., .  t 
"  1 
l ...  ~ 
i.  "'Ì  l  ,: 
7. 
Da  tali caratteristiche ue:rivano  conseguenze  che  rigua! 
dana  in  generale  la distribuzione(eccessiva diversific! 
zione deJ.l 'ofJ'0rtJ  e  dei  car.~pionari)  e  la poli  tic  a  di 
marketing  (ìr.11)ossibilit~ di  una  politica di  marca  e  di 
promozione). 
Il comparto  della  ~aalie~~J  inti~a e  della calzetteria 
(nel  1969,  r1spettivar.~cnte  ~C,6~-~  e  11 ,9/  ..  della  produzi~ 
ne  quantitat1va)  é  invece contraddistinto da: 
- grande  standard1zz~z1one dei  predetti, 
tìpologia produttiva  p1ù  stabile e  influenzata 
notevolmente  da  innovazion1  tecnologiche, 
1mpiego  pi~ elevato  d1  f1bre  chi~iche. 
Da  tali caratteristicto  ~eriva 
- fisioùCYiia  so::~tt.1t1L:,ialr:rc:r1tc  oligc?olista  è.ella 
offerta.  Si  s t  :>~·c':J  c ne  cinque  g:ra:r1di  md re  :i~ e  con 
trollÌ}1C  una  ov.ota  del  r:12rcato  r:.az1onale  della 
magl Lcria intirrta  e  della calzetteria pari al  50~·; 
·circa; 
- elevato livello di  mecc~nlzzazicne. 
In questo  CO:J!parto  proc1utt1vo  esi:=.te  un  lavoro esterno 
svo1 t o  generalr.1en te  da  un1 tà artigianali  per conto delle 
maggior~ a.zlende,  le quo.li  corrtTILi.ssionano,  "marcano"  e  co:n 
mercial1zzano il prodotto  • 
Un'ulteriore carattcrist1ca dell'industria della maglia 
e  calze censi;, te  nel  sc;t:pre  maggiore  ir:1piego  al  suo 
interno di  fibre artificiali e  sintetiche. FILATI  DI 
CONSUMO  DI  FILATI  NELL'INDUSTRIA  DELLE  MAGLIE  E CALZE 
(MIGLIAIA  DI  TONNELLATE) 
1967  1968 
T  o  nn.  • 
T  o  nn.  • 
8. 
1969 
T  o  nn •  • 
LANA  E MISTI  LANA  35,5  40,6  35,2  36,8  33,7  24,6 
COTONE  E MISTI  22,5  25,7  23,0  24,0  36,0  26,2 
FIBRE  ARTIFICIALI  E SINTETICHE  29,5  33,7  'Sl/5  39,2  67,4  49,2 
TOTALE  87,5  100,0  95,7  100,0  137,1  100,0 
FONTE:  Associazione  dJ  categotla 
1962 
23.000 
Il settore quindi,  tradizionalmente tributario del  settore te! 
sile,  sta diventando  uno  sbocco  sempre  più interessante per le 
fibre artificiali e  sintetich~.  Inoltre  in questi ultimi  tem 
pi si fanno  sempre  più insistenti le voci  di particolari acco! 
di  commerciali tra le imprese produttrici di fibre chimiche  e 
alcune  imprese  leade~del settore. 
La.dinamica degli  investimenti nel settore della maglieria e 
della calzetteria si è  manifestata nel  modo  seguente: 
l~iiTfMENTI FISSI  LORDI  (MILIONI  DI  LIRE) 
1963  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
26.000  17.700  11.500  25.000  25.000  30.000  30.000 
FONTEs  Confindustria r' 
~ l 
.. 
'  ! 
'  '  '  t 
Ci  sembra  il caso  di  ricordare  che  i  valori  su riportati si 
riferiscono agli  investimenti effettuati nelle  imprese  indu 
striali del  settore,  trascurando  così la quota investita  da 
gli artigiani e  soprattutto dai  lavoranti  a  domicilio  che,  ab 
biamo  già notato,  provvedonoessi  stessi all'acquisto del  maE_ 
chinario.  Data  la rilevanza  del  fenomeno:  lavoro  a  domicilio, 
ci  sembra  che  i  valori forniti  dalla Confindustria siano quindi 
da  considerare  ampiamente  sottostimati. 
Per quanto  concerne il valore aggiunto  del  settore,  le stime 
da  noi  effettuate hanno  fornito  la seguente dinamica. 
~~~USTRIA DELLA  MAGLIERIA  E CALZETTERIA.  VALORE  A5GIU~ITO {Miltardi  dl  lire) 
1962  1953  1964  1965  1966  1967  1968  1969 
116  136  146  143  167  203  235  276 
FONTE:  Stima  SORIS  su  dati  ufficiali 
1.4.  La  massa  salariale lorda 
-~~---~---~~----~------
La  massa  salariale lorda dell'industria della maglieria e  del 
la calzetteria,  ha  avuto negli  anni  del  1962  al  1969 il seguen 
te andamento. 
MASSA  SALARI.\L~ LORDA.- (M!! i ardi  di  Lire) 
1962  1963  1964  1965  1966  19b7  1968  1969 
-
87  105  113  114  145  156  l  178  206 
FONTE:  Sti  111a  SOR IS 10. 
1.5.  Gli  investimenti esteri e  l'intervento  d~lle Partecipazioni 
---------~-----.------------------------~~--~------------------
.  ~ 
Statali 
Il settore della maglieria e  della calzetteria,  per la sua 
particolare struttura  produttiva prevalentemente basata più 
sul fattore lavoro che sugli investimenti di capitale,  è  sta 
to  scarsamente  interessato dagli  investimenti esteri. 
Solo  nell'~ndustria della calzetteria, dove  il fattore capi-
tale ass.ume  una  maggiore  rilevanza e  le dimensioni azienda-
li raggiungono livelli  più  ampi  ,  l'intervento di capi-
tale straniero potrebbe avere una  sua.giustificazione. 
E'  infatti in tale comparto  che si registra una  partecipazio 
- - ne  di capitale·estero in una  delle ·maggiori.imprese produttri 
·.  ~-
ci di calze.  Nel  complesso  del  settore comunque,  gli investi 
menti  esteri.· sono  piuttosto  tra?curabili. 
Bisogna  tuttavia notare che,  col  sempre  maggiore  impiego  di' 
fibre chimiche nell'industria della·maglieria e  della calzet-
teria, oltre all'investimento diretto in questa o  quella  im-
presa del settore, altre possibilità di  intervento e  di con-
trollo si aprono  all~ imprese estere  •. 
Ci  riferiamo in particolare agli açcordi di fornitura che 
possono  intercorrere tra la grande  industria chimica,  pro-
duttrice di fibre,  e  l'impresa produttrice di maglie  e  cal 
ze. 
E'  risaputo  che  questi  accordi  possono  andare ol-
tre la semplice fornitura e  riguardare:  cessione di  Know-how, 
~ 
sostegni finanziari,. sino al. controllo di fatto dell'atti  v.!,.~ 
tà produttiva. 
Per quanto  concerne l'intervento delle Partecipazioni Sta-
tali. nel  settore della maglieria e  della calzetteria,  dob-
biamo  innanzi  tutto segnalare che l'E.N.I. controlla una  im 
portante  impresa produttrice di maglierie la:  Rosabel  s.r.l. 
t 
• t  l 
11  • 
L'ingresso dell'E.N.I.  in questo  settore industriale  è  gi~ 
stificato da  un lato,  dall
1alto. tasso di  espansione  che  es 
so  ha  dimostrato di  questi  anni,  ma  soprattutto  va  visto nel 
generale  progetto di  int.:;grazione  verticale:  dalle fibre chi 
miche  all'abbigliar.1ento,  che  l'Ente di  Stato sta da  vari an-
ni  tentanào di realizzare. 
1 .6, Il  corr~ercio estero 
; 
La  forza  traente del  settore della maglieria e  calzetteria è 
certamente stata la notevole capacità competitiva del  prode! 
to nazionale sui mercati esteri. 
Le  esportazioni  del  settore,  nel  periodo 1962-1969,  sono  au 
mentate  in valorè  di  ben il 239%,  facendo.dell'Italia il più 
importante  paese  esportatore di maglierie nel  mondo. 
lt.CUSTRIA  DELLA  MAGliERIA  E  CALZETT:;::tA.  CO'·~·~E~_ç_IO  ES!E~O  (Milioni  di  l ire) 
1962  1963  1~4  1%5  1%G  1%7  1%9  1939 
E~r  C'~  T  AZ l ONI  112.193  143.03<)  1Ci.1GO  175.199  219.430  231.76C  2S3.332  3.80.6% 
IM~~TAZt  ONI  4.592  7.429  9.77?.  10.480  20.274  17.218  19.287  24.969 
SALDO  ft-107 .GO'i  135.61 o  +1:-1.32~{  +164 .. 719 :'"199.156  +214.542 +274.045  +355.727 
FONTE:  ISTAT 
Anche  le importazioni  hanno  dimostrato,  negli  anni  62-69un 
elevato  dinamismo.  Un  vero  e  proprio  "balzo"  delle  import~ 
zioni  è  avvenuto  nel  1966,  dovuto  (Cfr.Tavole allegate)  al 
notevolissimo  incremento  delle  importazioni  di maglieria e 
calze di fibre artificiali e  ~intetiche,  provenienti inpar 
ticolarc dalla R.F.T.  Per quanto  riguarda  i  mercati  di  de-
stinazione dei  prodntti esportati,  essi riguardano  tutti  i 
paesi  mondiali;  dobbiamo  tuttavia notare che,  nel  1969,  1'82/~ 
circa del  totale  è  assorbito  èa  appena  cinque paesi,  nell'o_E 
dine  Germania(34,5%),Francia(19,1%),  USA(13,9%),  Olanda(9,2%) 
e  Belgio  (5,2%). INCIDENZA  ,;  DEL  COMMERCIO  ESTERO  VERSO  l PAES l  DELLA  CEE  Sll.  C()AMERC IO  ESTE~ 
IMPORT Al.ION l 
ESPOR T  AZ  ION l 
.  . 
TOTALE  DELL'INDUSTRIÀ  DELLA  MAGLIERIA  E DELLA  CALZETTERJA 
{In  Valore} 
1 9  6  2  1  9 6  3  1 9  6 4  1 9 6 5  1 9:6 6  1 9  6 7 
37,3  45,0  44,9  52,2  69,5  68,2 
37,5  38,6  40,4  44,3  53,2  50,5 




1  9  6  9 
74,4 
68,0 
Dai  dati su riportati emerge  la Pondamenta1e  importanza che, 
per l'industria nazionale della maglieria e  della calzetteria, 
rappresenta il mercato  comunitario europeo. 
' 
L~ composizione percentuale in valore delle esportazioni di 
"'  maglieria,e calzetteria, negli ultimi 4  anni,  non  è  sostanzial 
mente  mutata. 
COMPOSIZIONE  PERCENTUALE  DEL  VALORE  DELLE  ESPORTAZIONI.DI 
MAGL tE  E CALZE 
1 9  6  6  1  9 6 9 
TESSUT l  O  l  MAGLI A  4,4  8,5 
GUANTI  O,!?  0,4 
CALZE  10,5  9,8 
MAGLIERIA  INTIMA  6,0  7,3 
MAGLIERIA  fSTERNA  78,6  74,0 
FONTE:  Associazione  di  catego~ia· 
La  stessa lieve Plèssione relativa alla maglieria esterna sem 
bra interamente assorbita. dall'aumento registrato dai  tessu-
ti di maglia.  Dai  valori su riportati risulta chiarament~ il 
deciso orientamento  verso  i  rne~~ati esteri del  comparto  della 
.  . 
maglieria  (maglieria esterna e  tessuti di maglia);  che nel 
1969,  rappresentava 1'82,5% del  valore  totale delle esporta-
zioni del settore. ~t-l 
l 
"';  l 
t  l 
13. 
,.,, 7.  Con si  der  a 7 io  n i  C'o nel  u:: i ve 
~~--~---------~-----~-~--
Sulla base  di  quanto  prccodentcmc:nté  esposto,  ci  sembra  di  poter 
mettere  in  evidenza  guE~Jle che  ci  ùppaiono  co~c le più signifi-
cative  car~tterjstiche e  tendenze  in atto nel  settore della ma-
glieria  e  della cal7ettcria. 
L'industria  in  questjonc va  sen~a alcun dubbio  annoverata  tra  i 
settori  produttivi .. labour-intensive",  t:ra  quelle in  cui il fat 
tore  procìuttivo  dominante  e  maggiormente  ìmpiegato è  il fattore 
lavoro,  a  scapito di  un  modesto,  a  volte veramente esiguo,  ir.;.pig_ 
go  di capitale. 
.. 
A.  ciò si deve  augiungere  la particolare  "modalità"  di  impiego 
del  fàttore  lùvoro  {il  lc1voro  a  domicilio)  che,  abbiamo  visto, 
serba pit:cticolari  vo.ntcl~rcri  alle  imprese  del  settore. 
Con  tali  caratteristichc,J 'industria della maglieria  e  della  cal 
1.ettcria  è  riuscita  a  raq9iungere  un  alto  grndo  di  sviluppo  e  di 
dinamis~o grazie Alla  mo0~riore competitività del  prodotto nazio-
nale nei  confronti  delle  produzioni  straniere;  competitività 
basata non  solo  sulle  differenze  di prezzo,maanche sul miglio-
re li  vello qual  i tat  i vo  c  ~.oprattutto sulla capacità  e  sull'agi~ 
lità della  indu~tria nazionale di  saper rispondere  tempestivame~ 
te alJe variazioni di  g11:-:.to  imposte  dalla moda. 
Tale  succes~o  ha  tuttavin  avuto notevoli  ripercussioni sulla 
struttura dell'industria. 
AbbicJmo  così  una  eccessiva  "polve~i:·z<:tzione" delle attività a-
f·.iendali  con  una  dimcn~~_i.on(•  rnE.:c1ia  intorno ai  10  addetti  (contro 
i.  100  deJ la GerP.liH1ia  e  Francia  P  i  110 degli  USA).  Un  notevole  e 
crescl~ntc ricor.s0 al  lavOro  a  domicilio  non  limitato alle picco-
le  - medie  imprese,  ma  esteso alle  ~ziende leaders  del  settore 
le que11i,  dél  centri produttivi  tendono  a  trasformarsi  in semplJ:. 14. 
',:.il  . 
ci centri  tti  progettazione,  raccolta e  comme~cializz.azione del 
'1  ..... 
prodotto. Ad  esempio,  un'impresa che  dichiara di avere 100  di-
pendenti ,può in real ta controllarne ben più di 1 .ooo,  essendo quei 
100 gli addetti alla sola rifinitu,ra e .. commercializzazione. 
- -. 
Con  tale struttura  pr_odutti  va,  ~- •,.~rtdustria della maglieria e 
della calzetteria si trova attualrnente.a dover affrontare una 
serie di  importanti  problemi_. 
Dal  1970  i  prezzi hanno  manifestato un  certo irrigidimento  ed 
l 
in qualche occasione una  contrazion~·.,  dovuta. specialmente al-
l'inasprimento della concorrenza ipternazionale proveniente so-
- •  .i.  •  ' 
prattutto dai  paesi •emergenti".  I  costi peraltro,sono'·.aumen-
r  --~i  s~a  __ pe~ q~anto :çoncerne le materie, prime  che  per la manodop~ 
ra e i  servizi. 
-,  :'  ,;  !_.  1  .  ' 
Ciò  Qa  determinato una  flessione del  ritmo di  aumento  delle ven 
dite,  in ,particolare sul mercato  nord americano  dove  la con-
correnza dei paesi asiatici  è  più avvertita.· 
Il settore quindi  comincia a  risentire di una  certa pesantezza di 
mercato,  c~nseguenza di  un~ minore competitività  intern~zionale.· 
La  possibilità di sviluppo  sono,a  nostro avviso,coridizionate ad 
un  certo  p~o~esso ,di  concentrazione con  conseguente sostituzio-
-ne  del  fattore lavoro,  migliore utili.zzo dei macchinari  e'  mag-
giori investimenti.  Inoltre si dovrebbe  tentare  di limitare pr2 
.~ressivamente  il ricorso al lavoro  a  domicilio in quanto  esso 
certamente agisce  da  freno  allo sviluppo e  allfinnovazionetec 
nologica del settore.  Infine il settore,  pur mantenendosi  pre-
valentemente orientato versò 1  • esportazione,  dovrebbe  presta-
re maggiore attenzione alle possibi-lità di sviluppo  che vanno apre~ 
do sì nel  mercato interno,  organiz~a~do campagne· promozionali  e  di 
vendita  ed  impo~tando una  nuova  politica di  marketing.  .  . 
Per il. conseguimento di tali obiet:t.i;vi.-è.  tuttavi~ necessaria una 
.  ..  .  ~ 
trasformazione strutturale del 'settore che  tenda,  come  primo  obie~ 
tivo,~ad una  maggiore  dimensione  aziendale. • 
+. 
l  ' 
l  ' 
1 5. 
2.  Evo1P::J o·,:··~  della  ccn1cc·ntrazione  rLcll' industria della mJqlieria 
e  dPJ li.i  calzcttcr~La. dal  1962  al  1969 
Come  base  per il calcolo degli  indici di  Linda  "L  e  N"  si sono 
consjdc;r,lte,  per  gli  anni  del  1964 al 1969,  le prime  30  impr~ 
se  in  termini  di  fatturato.  Per gli anni  1962-1963,  il calcolo 
degli  lndici  di  Linda  è  stato  invece effettuato sulle prime  25 
imprese  del  settore,  non  essendo  stato possibile mantenere il 
campione  di  30  imprese. 
Dall'esame  dei  rapporti  di  concentrazione  An  (Cfr  tav.  2)  calco 
lati per la variabile fatturato,  si nota che il potere di  merca 
to  detcnu to  ùalle  prime  25  imprese  non  è  rilevante  ( 1 7,  9/~  nel 
1969). 
Possiamo  pertanto  sin da  ora affermare  che il livello di  concen 
trazione  nel  settore della maglieria  e  della calzetteria è  mode 
sto.  Va  inoltre scqnalato  che  nel  periodo  1962-1969  le prime  25 
impr~sc del  settore  hanno  mantenuto  pressoché costante la loro 
quota di  mercato;  passata  da  17  ,4~;  a  17 ,9%. 
Ovviamer:tc?  tale  fenomeno  non  ha  riguardato  tutte le  imprese  con 
la medesima  intensità. 
H:CRE'.:Q:To  FP~CE::TLJ.\LE 
NU'·~ mos l TA'  QUOTA  DI  "tr;U,TO 
Gf~Lif'i' l  DI  I'TI<ESA  DEL 
GRUPF'O  Grtlppo  B  l 
Fcr  impresa 
(Id  (S  l  A) 
Prime  4  4  - 1,202  - o,:soo 
lla  5  a  8  4  +  0,409  +  o, 142 
Do  9  cJ  1?.  4  +  0,?99  +  0,075 
()J  13  " 
20  H  +  o, :J74  +  o, 072 
(Ja  21  a 
')t  ....  )  5  +  0,397  +  0,079 
-----·----- '  --· 16. 
Dai  dati precedenti si nota infatti che all'interno delle mag-
giori  imprese,  le prime  4  hanno  ridimensionato la loro quotadi 
mercato,  mentre  quelle di minore  dimensione  hanno  registratoun 
aumento,  seppure  non  rilevante,delle rispettive quote di rnerc! 
to. 
Analizzando  i  valori degli  indici di  Linda L e  M,  calcolati per 
le diverse. ipotesi di n  (cfr. Allegato)  e  riportati nei grafi 
ci alle pagine seguenti,  si nota che  per le variabili:  Fattura  .  -
to,  Addetti,  Hassa  Salariale, Capitali Propri e  Cash-Flow  non 
è possibile l'  individuazione  rigorosa dell'arena oligopolistica, 
comprendente le imprese olipoliste detentrici di una  posizione 
... 
dominante  nel  mercato,  in quanto il valore di n•  per cui l'in-
dice di  Linda  L assume  il valore minimo  è  molto  prossimo al nu 
mero  totale n  delle imprese  cqnsiderate  (cfr.  tav. 1). 
Al  contrario,  per le variabili:  Utile e  Investimenti,  l'andarne~ 
to della funzione di L pone  in evidenza un  valore minimo ben preci 
so che separa il ramo  discendente e  quello  ascendente della fun-
zione;  ciò induce  ad  affermare  che  nell'industria della maglie-
ria e  della calzetteria gli utili e  gli investimenti  sono  conce~ 
trati a  favore  delle  prime n'imprese  (ordinate,  questa volta,in 
termini di utile e  di investimenti)  (Cfr.  Tavola 1). 
se ora consideriamo  i  livelli assoluti degli indici L vediamo 
che,  relativamente  alla variabile fatturato  (cfr. tav.  2),es-
si sono  alquanto  modesti e  comunque  in decisa diminuzione  per 
tutti i  gruppi di  impresa  (prime  4,8,12 ecc.),  se  ne  deduce  che 
il livello di concentrazione· del fatturato nell'industria della 
maglieria e  della calzetteria non  solo  è  esiguo, ma  anche  in  d~ 
minuzione  nel  tempo. 
., ... 
l  . 
1 7 • 
Analoghe  considerazioni valgono  riguardo alla variabile addet-
ti (cfr.  tav.  3)  anche  se,  in questo caso,  il livello di concen 
trazione  è  ancora  più esiguo  ma  con una  tendenza  discendente  me 
no  accer1 tua  t a. 
I  valori  ass1J.nti  dagli  indici  H  e  "i"  pongono  in  luce  la  tenden 
za  ad  affievolirsi della posizione  dominante  che  la prima  impr~ 
sa del  settore mantiene  nei confronti delle altre  imprese. 
Dall'esame  delle  curve  di statica comparata,  nelle quali pre-
sentiamo  l'evoluzione degli  indici  L corrispondenti all'ipotesi 
dell'arena oligopolistica e  gli indici Ls'  possiamo  affermare 
che  gli indici delle  variabili Fatturato,  Addetti,  Massa  Sala-
riale e  Capitali Propri si mantengono  1ntorno a  valor-i modesti 
e  molto  stabili nel  tempo,  confermando  una certa "indifferenza" 
che  questi variabili hanno  mantenuto nei confronti del  fenomeno 
''concentrazione  economica". 
L'andar.1cnto  relativo alle variabili:  Utile,  Cash-Flow e  Investi 
menti  pone  invece  in  luce  i  livelli di concentrazione  più eleva 
ti e  comunque  molto variabili nel  tempo. 
Per concludere  possiamo  affermare  che  dell'analisi degli  indici 
di  Linda  svolta sul  complesso delle maggiori  25/30  imprese  del 
settore,  risulta che  l'industria della maglieria e  della calze! 
teria presenta un  livello di concentrazione  del  fatturato e  de-
gli addetti piuttosto esiguo e  comunque  in costante  diminuzione; 
inoltre la posizione di relativo dominio  detenuta dalla  prima 
impresa  del  settore  è  anch'essa  in via di netto ridimensionamento. 
Si  rileva  invece  la presenza·di un certo livello di concentrazio-
ne  per quanto  concerne  le variabili  Utile,  Investimenti e  Cash-
Flow. 1 8. 
2.2. Analisi dei coefficienti di concentrazione 
Prima di procedere al commento  dei valori dei coefficienti di 
concentrazione calcolati per le variabili:  Fatturato·,  Addetti 
e  Massa  Salariale  Lorda,  è  doveroso  precisare che  l'insieme 
del  settore in questo caso,  è  costituito dalle  imprese  con più 
di 10 addetti,  non essendo stato possibile,  a  causa del  notev~ 
le livello di polverizzazione  produttiva,  determinare il nume-
ro  totale delle  imprese  del  settore. 
Dai valori assunti dai coefficienti di concentrazione  (cfr.tav. 
5)  emergono  le seguenti considerazioni: 
il coefficiente di variazione presenta livelli modesti  in tut 
te  le variabili considerate:  la variabilità  è  pertanto  genera1 
mente  bassa; 
- il livello di concentrazione  registrato dalla variabile fattu 
rato  è  generalmente  maggiore- di quello relativo alla variabile 
addetti. Ciò  è  dovuto da un  lato, ai maggiori livelli di pro-
duttività per addetto,  raggiunti dalle maggiori  imprese,  e  da 
altro lato,  al ricorso al  lavoro a  domicilio,che,  a  parità di 
addetti,  rende  possibile un  mag·giore  fa  t turato d'impresa; 
- la massa  salariale  lorda  presenta valori dei  coefficienti,g~ 
neralmente  maggiori  di quelli della variabile addetti; ciò  è 
da  ricollegarsi ai maggiori livelli retribu.tivi di cui  godono 
gli occupati del.le  maggiori  imprese  e  al minor ricorso di  qu~ 
ste ultime al  lavoro  a  domicilio; 
- i  coefficienti di Gini e  di Herfindahl-Hirschman mostrano va-
lori non  rilevanti e  tali da  ritenere l'industria della  magli~ 
ria e  della calzetteria scarsamente  concentrata; 
-dall'esame dell'Entropia emerge  che  nel  periodo 1962-1969,  il 
livello di concentrazione delle variabili:  Fatturato, Addetti 
e  Massa  Salariale  è  diminu~to rispettivamente del  6,9%,  5,8% 
e  7,9%. 
r 
.., .,, 
l  ' 
1 9. 
2.3.  Considerazioni conclusive 
L' analis.i dell'evoluzione della concentrazione nell'industria 
ital~ana della maglieria e  della calzetteria ha mostrato che 
il livello di concentrazione economica  in questo settore  è  e-
siguo e  in netta diminuzione. 
E'  significativo notare  che  la tendenza ad  un  maggiore  e  più 
stabile equilibrio tra il potere di mercato delle varie  imp~ 
se  del .settore  è  avvenuto contemporaneamente  ad  un  rapidissi-
mo  sviluppo produttivo che  l'industria italiana della maglie-
ria e  della calzetteria ha registrato negli ànni  1962-1969~ 
Il peso  che  le  imprese  leader hanno  avuto  in questa espansio-. 
ne  produttiva,  pur  aumentando  notevolmente  in valore assolu 
to  (da  52  a  122  miliardi di ·lire di fatturato),  è  rimasto co-
stante in termini relativi:  d~ 17,4% a  17,9% del fatturato  to 
tale di settore.  Le  piccole e  medie  imprese  hanno  pertanto svi 
luppato la loro produzione  in ragione più accentuata di quanto 
registrato dalle  imprese  leader.  Ne  consegue  che  nell'~ndustria 
della maglieria e  della calzetteria le maggiori  imprese  non  ha~ 
no  ancora raggiunto - in forza di migliori tecniche  produttive, 
organizzative e  di commercializzazione,  di maggiori economie  di 
scala - livelli di produttività e  competitività tali da  scorag-
giare  l'ingresso sul mercato di nuove  iniziative o  lo sviluppo 
di altre  già esistenti e  quindi di favorire  un  processo di con-
centrazione economica.  Si nota infatti che dal  1962  al 1969 il 
numero  di  imprese  con  più di 10  addetti è  aumentato del  41%  pa~ 
sando  da  1.180 a  1 .664,  favòrendo  un  processo contrario alla con 
centrazione economica. 20. 
Per quanto concerne il livello di  concentrazione riscontrato 
alla variabile investimenti,  va  segnalato che  probabilmenteciò 
è  in parte  Wl effetto del ricorso al·lavoro domicilio,  in quan 
to il lavorante  spesso acquista lui stesso il macchinario per 
la produzione  permettendo alle  imprese di ridurre notevolmen· 
te  gli investimenti in impianti e  macchinari. 
Le  maggiori  imprese  del  settore che  generalme~te non  ricorrono, 
se  non  in ragione  del  tutto marginale e  in particolari momen-
ti, al  lavoro a  domicilio,  figurano  pertanto con una  quota di 
investimenti più rilevante rispetto a  quelle  imprese  che  inve 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































' :  '  :  l  : 
' !  '  : 
' i  H  '  ~  '  \  '  \  '  \  '  ~  '  \,  '  ~  \  : 
\  ~ 
\  ~ 
\  ~ 
\  ~ 
\  \  '  \  ,~ 
\ •  .. 
\  ·.  ,  ... 
\  ·. 
''.  .. 
\\ 
''· 







' ·  ..  ' ··.  ' ... 
s 
'··.  '·  .....  ',  ·  ....  ,.._  ··  ..... 
........ ·····  ,,  ....... . 
'--~~  ~--~~~======~~~----------­ l.&.r'4-&:,:•. 
--..~  :::::.::::  .  .:::-::-:-.:-.~.7"----- - - - .............................. 



















·s  10 
INDICI  -LINDA•  DI  EQUILI&pi~OLIGOPQkiSTICO 
Settore: Magi l eri  a-c•l  zet  t eri  1 
Yarf•blle:  AdcMUI 

















0,600  :\ 








o, 100  ...... ,  ....... 
• '  ~  ••  t-•,  .: 
..•.  "'''"' ...... ,  .  "  ·~···""'  '  '" 
' .. ,s 
.....  ~-.,, ......  ,a,  •• •,. 
)O 
INDICI  "LINDA"  Of  EQUfl JBRIO  OLIGOPOLISTrCO 
Settore:· Maglferia-ealzetteria 







&.&.:.: ·.:-:..:: :.:.:  :.::::.::.:.·~· 
.15  20  25 
·t 
: . 2,950 
2,000 
, ... : 
! 
' 
















···  ... 
,,  , 





2  5 








'  '  '  '  \ ,, 
..... , 
10 
INDICI  "liNDA•  01  EOUf!_  IB~fO Ot.fGOP<l.ISTICO 
Settore:  Maglierfa-calzet~rta 







































~  :, 
;, 
~\  ·  .. \ 
·  .. \ 
1 
l· 
fN!ìfCI  "LI\'ìA"  DI  frlf!Lfr-PIQ  Cì~lr.OPOLISTICO 




.  ~ ... - .  ...  . 




' ' .... ....... 
--- ......... ,  -------- ..... 
~----,---------·-r---·- ----------















~  l 
0,100 
2  5 
lt~rliCI  "LfNOA"  DI  EOUilfSf?IO  Ollr.OPOltCJTICO 
10 
Settore:  M~gllerl~c1lzetterle 
Varl8blle  :  lnve&tlmentl 
15  20 
J. 
-·  l  • 
1962 
.... -----~ 1967 
•• • • • • •  •  •• •  • •  •• •  1  CJ69 









2  5  10 
t"'OICf  "l fNOA•  01  fQUrt IRRIO  OLIGOPCl.!~ 
Settore:  ~9llerla-calzetterla 
Varfablle:  Caplttll  propri 


















~  ! 
r  ...  o. 
li' 
. tr..;n! c l  ~U  ~~~~:_ J?LfQ~~Jh.tnr~iQ_.Q~JY.FPt~~!!  CE ,  ...... .. 
:St>+tt.~rc:  Maglic.:rla-Caliet.terfu 1%2  t'1. 
'l  ..... 
(L)  Fa t. tura  t •. 
'  .. 
5 
.  , 
l 
l  . 
l 
··"" .. 
'  i 
'  l 




l  , 
~  ~·-·  •  .,.,.. -.  ......... ._.._.  *""' • 














••••••••••••••••••••  Mat-51  salari al  e  lorda 
.  ··~··-··-··  ...  Utile 
N' 1,m j! 
l 




























l  . 
l 
i 
.....  J 





l  . 
i  . 




i  . 
l 
.!!:tJ!_tçJ.~.bJ~mt~~-.QJ.Iç~.~!_~-~eQ to _  _ot  f.CP..f.O~J~.ltr~ 
Sett?re:  Magltcrla-C~lzcttcria 1964 
..,..--·-'  -· 
l 
l 
'  l 
l  . 
l 
l  . 
l  . 
l 
'  -·  --~~--·-·  . 
---------------
1C  15  20  25 
Addel \t 
Capi hl  l  propri 
lnvestlr.~enU 
Cish  fJow 
Utile 
·~· 
')  ~ 
..,l •  t  • 
. 


















:  (L) 
! 



















J.!iOtCI  "LINDA•  DI  E~~Q_Qh~ISTfCO 
Settore: MagllerJa-Calzolterla 1967 
l 
l 
i  . 
l  , 
. 
l  . 
l 
i 
·· ....... ,..  ··'  .... , 
15 
i 








Capitali  propri 
lnveaUMnt.f 
Calh flow 











'  \ 
(~) 
\ 










\  .  ·,.. ............... 
.!!!Q_!i!_~ I~.,A•_Ql__!;_2~!J!.f~~- IC'~Oll~!tfQ.. 
s~~tore: Maglieria-Calzetteria 1959 
,  ... ., 
Fatturato 
Addetti 
Ca p 1  talf  propr 1 
l nvcr..t l ~nU 
~as!!.a salari alt 
lorda 
··-··-··-.. - Utile 
_,. 
.... ·-·-·-·-· -·-·  / 











.  ; 
~UR'IF  DUI!lli.A_f.0~~~_!!~-~.J~?t_ç  '--~  RfllTIVI 




Capllall  propri 
Investi  ment<J 
Cuh flow 























•  ••  l 
l  ':'  .  ,_ ., ·., 
~·-....  .  '·  /  '·  """ 
\ 
\ 
\  ·. 




.t;*\'"•·  ...  +  t'l·.;:  •z 
. ... 
... 
_., .. _,  .. .,.; 
.  : 






l  .  .  .-- .. 
.,.  .... ·'-·-·--·--· ,__ ....... 
J_  _  _.:.:....------....,.____  -.  -·  .... ·- .................... 
•••  :r~"::"  .........  ::.  •••  ::::.":':.?.~  .......... _  -~...;-.u:·::.·:;.·:.:.:---.r:-..  -:-.  ~·""·:...-·--::.·:..:.·.:..:::.:,::2.• ---


















o~  100 













~~.l'l  -:'IT Al t  c.~~~f.~~.A.~~~--:_!rJQ!fL!:§_ 
Settore:  Y.nqllerla~C&lzctterla 
l 







l  . 
l 






l  • 
===J•é=.  \ 
l 



















\  ., 
\ 













l  . 
l 
l  \  : 
















'  l 
N  i  &Il  ..... 
~  .. i 
: 
'  : 
l 
!  . 
l 
,  __ _ 
Fatturato , 
Addetti 
Cepl tali  propr f  . 
In,.  a  tllftf!nt  1 
---·-• Cash  flow 





1968  ennf 
• 3 9. 
3.  Procedimenti  di  stima di alcune'· variaoili di settore 
a.  Valore aggiunto  .. 
Il valore aggiunto dell'industria della maglieria e  àella 
calzetteria è  stato stimat'o  applicando al valore della  pr_2 
: ...  duzione un  valore percentuale. 
Questo  valore  percentuale  .è  stato desunto dalle pubblica-
zioni dell'  ISTAT  e  consiste  nel. rapporto percentuc.le: ·v·a-
lore·aggiunto/valore della produzione  dell'industria del 
la maglieri.a e  della. calzetteria, relativamente agli  a~--.r~i 
1961 -1965; e, per gli a.n.J1i  1966-1969, del  medesimo  rappo:r~o 
re~ati  vo  pe."ò  ad un settore industriale più  ~~pio,  coi.i?:ce_:: 
dente la maglieria e  la calzetteria,  denominato dall'  IS:'.AT: 
·! ·  ··  industrie tessili non  altrove classificate. 
b.  !·fassa  salari~le lorda 
La  ~assa salariale lorda dell'industria della maglieria e 
. della calzetteria è  stata stimata con  procedimento anale-
. gp  e  quante  s~ es~osto.  In questo caso il dato di  parten-
z~.  è. costituito dal.· valore. aggiunto  del  settore,  al  q1;.aJ.e 
si sono applj.cati per gli anni  dal  1962 · al 1969  i  rappor-
'  f 
.  . 
ti: spesa pèr personale/valore aggiru1to,  ottenuti  c.nalo;~ 
mente  a  quanto  descritto per il valore aggiunto del se·cto 
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